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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 8 aprile 2014 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Remedello e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Remedello (Brescia); 

 Vista la delibera n. 5 del 9 marzo 2014, con la qua-
le il consiglio comunale, con il voto favorevole di nove 
consiglieri su sedici assegnati all’ente, ha approvato una 
mozione di sfi ducia nei confronti del sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 52, comma 2, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Remedello (Brescia) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Antonio Naccari è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 8 aprile 2014 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Remedello (Brescia) è stato rinnovato a 
seguito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona della signora Francesca Ceruti. 

 In data 10 febbraio 2014, nove consiglieri su sedici assegnati han-
no presentato una mozione di sfi ducia, approvata con delibera n. 5 del 
9 marzo 2014 da nove componenti, nei confronti del predetto sindaco. 

 Verifi catasi l’ipotesi prevista dall’art. 52, comma 2, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Brescia ha proposto lo 
scioglimento del consiglio comunale sopracitato, ai sensi dell’art. 141 
del suddetto decreto legislativo, disponendone, nel contempo, con prov-
vedimento del 10 marzo 2014, la sospensione, con la conseguente nomi-
na del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 L’approvazione della mozione di sfi ducia determina la cessazione 
dalla carica del sindaco e, quindi, non consente la prosecuzione dell’or-
dinaria gestione dell’ente, confi gurando gli estremi per far luogo al pro-
posto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Remedello (Brescia) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Antonio Naccari. 

 Roma, 28 marzo 2014 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  14A03128

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 8 aprile 2014 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Macra.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Macra (Cuneo); 

 Considerato altresì che, in data 8 marzo 2014, il sinda-
co è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 1, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 
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  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Macra (Cuneo) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 8 aprile 2014 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Macra (Cuneo) è stato rinnovato a seguito 
delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con contestuale ele-
zione del sindaco nella persona del signor Franco Bressy. 

 Il citato amministratore, in data 8 marzo 2014, è deceduto. 
 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Macra (Cuneo). 

 Roma, 28 marzo 2014 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  14A03129

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 8 aprile 2014 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Castel San Pietro 
Romano e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Castel San Pietro Romano (Roma); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da otto con-
siglieri su dodici assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Castel San Pietro Romano 
(Roma) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dottor Gianni Capuzzi è nominato commissario stra-
ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 8 aprile 2014 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Castel San Pietro Romano (Roma), rin-
novato nelle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009 e composto 
dal sindaco e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave 
situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da otto componen-
ti del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
27 febbraio 2014, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Roma ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento del 3 marzo 2014, la sospensione, con la conseguente nomina del 
commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Castel San Pietro Romano (Roma) ed alla nomina del commissario 
per la provvisoria gestione del comune nella persona del dottor Gianni 
Capuzzi. 

 Roma, 28 marzo 2014 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  14A03130  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  10 aprile 2014 .

      Tasso di riferimento determinato per il periodo 1° genna-
io – 30 giugno 2014, relativamente alle operazioni a tasso 
variabile, effettuate dagli enti locali ai sensi dei decreti-legge 
1° luglio 1986, n. 318, 31 agosto 1987, n. 359 e 2 marzo 1989, 
n. 66, nonché della legge 11 marzo 1988, n. 67    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visti l’art. 9 del decreto-legge 1° luglio 1986, n. 318, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 9 agosto 1986, 
n. 488, l’art. 9 del decreto-legge 31 agosto 1987, n. 359, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 29 ottobre 1987, 
n. 440, nonché l’art. 22 del decreto-legge 2 marzo 1989, 
n. 66, convertito con modifi cazioni, dalla legge 24 aprile 
1989, n. 144, ai sensi dei quali è demandato al Ministro 
del Tesoro il compito di determinare periodicamente, con 
proprio decreto, le condizioni massime o altre modalità 
applicabili ai mutui da concedersi agli Enti Locali terri-
toriali, al fi ne di ottenere una uniformità di trattamento; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 28 dicembre 1989, 
n. 415, convertito con modifi cazioni dalla legge 28 feb-
braio 1990, n. 38, il quale richiama per l’anno 1990 le di-
sposizioni sui mutui agli Enti locali di cui al citato art. 22 
del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66; 

 Visto l’art. 13, comma 13, della legge 11 marzo 1988, 
n. 67, come modifi cato dall’art. 4 del decreto-legge 
4 marzo 1989, n. 77, convertito dalla legge 5 maggio 
1989, n. 160, il quale prevede il concorso dello Stato nel 
pagamento degli interessi sui mutui che i Comuni già 
impegnati nella costruzione di sistemi ferroviari passanti 
sono autorizzati ad assumere, fi no alla concorrenza di lire 
700 miliardi, per il parziale fi nanziamento delle opere; 

 Visti i decreti del 28 giugno 1989, del 26 giugno 1990, 
del 25 marzo 1991 e del 24 giugno 1993 concernenti 
le modalità di determinazione del tasso di riferimento 
per i mutui di cui alle leggi suindicate, stipulati a tasso 
variabile; 

 Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 1998 con il 
quale è stabilito che, a partire dal 30 dicembre 1998, il 
tasso RIBOR è sostituito dall’EURIBOR; 

 Visto il decreto ministeriale del 10 maggio 1999, e, in 
particolare, l’art. 4, il quale prevede che le disposizioni 
del decreto medesimo si applicano ai contratti di mutuo 
stipulati successivamente alla sua entrata in vigore; 

 Visto il proprio decreto in data 30 giugno 2004, con 
il quale, ai fi ni della determinazione del costo della 
provvista dei mutui a tasso variabile, il parametro della 
lira interbancaria è stato sostituito con quello del tasso 
interbancario; 

 Visto il proprio decreto in data 13 gennaio 2005, con 
il quale, per le fi nalità di cui al presente decreto, il para-
metro del «RENDIOB» è stato sostituito con quello del 
«RENDISTATO»; 

 Viste le misure del tasso EURIBOR ACT/365 a tre mesi 
e EURIBOR ACT/360 a tre mesi rilevate per il mese di 
novembre 2013 sul circuito Reuters, pari rispettivamente 
a 0,226% e 0,223%; 

 Vista la legge 18 giugno 2009, n. 69, concernente «Di-
sposizioni per lo sviluppo economico, la semplifi cazione, 
la competitività nonché in materia di processo civile» e in 
particolare l’art. 32, comma 1 della stessa; 

 Vista la misura del rendimento medio lordo dei tito-
li pubblici a reddito fi sso, riferito al mese di novembre 
2013, rilevato sul sito informatico della Banca d’Italia; 

 Vista la lettera del 15 marzo 2013 e successive comu-
nicazioni del 12 luglio 2013 e del 4 aprile 2014, con le 
quali la Banca d’Italia, ha suggerito, in alternativa al tas-
so interbancario a tre mesi, (parametro non disponibile), 
di adottare il tasso EURIBOR a tre mesi, che assicura 
un’accettabile continuità alla serie dei dati e una discreta 
omogeneità con le condizioni applicate ai mutui stipulati 
negli ultimi anni; 

 Ritenuta la necessità di fi ssare il costo della provvista 
per le operazioni di cui al decreto-legge 2 marzo 1989, 
n. 66 e ai decreti ministeriali del 25 marzo 1991 e del 
24 giugno 1993 stipulate anteriormente al 29 maggio 
1999 e tenuto conto delle indicazioni contenute nella pre-
detta nota della Banca d’Italia; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Per il periodo 1° gennaio - 30 giugno 2014 il costo 
della provvista da utilizzarsi per operazioni di mutuo di 
cui alle leggi citate in premessa, regolate a tasso variabile, 
è pari a:  

   a)   1,80% per le operazioni di cui ai decreti-legge 
1° luglio 1986, n. 318 e 31 agosto 1987, n. 359, nonché 
per quelle di cui alla legge 11 marzo 1988, n. 67; 

   b)   1,60% per le operazioni di cui al decreto-legge 
2 marzo 1989, n. 66 e relativo decreto ministeriale di at-
tuazione del 28 giugno 1989; 

   c)   2,00% per le operazioni di cui al decreto-legge 
2 marzo 1989, n. 66 e relativo decreto ministeriale di at-
tuazione del 26 giugno 1990; 

   d)   2,00% per le operazioni di cui al decreto-legge 
2 marzo 1989, n. 66 e ai decreti ministeriali del 25 marzo 
1991 e del 24 giugno 1993 stipulate entro il 30 dicembre 
1998; 
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   e)   2,00% per le operazioni di cui al decreto-legge 
2 marzo 1989, n. 66 e ai decreti ministeriali del 25 marzo 
1991 e del 24 giugno 1993 stipulate nel periodo 31 di-
cembre 1998 – 28 maggio 1999; 

 2. Al costo della provvista va aggiunta la commissione 
onnicomprensiva tempo per tempo in vigore nel periodo 
in cui sono state effettuate le operazioni di cui al presen-
te decreto. La misura della commissione rimane fi ssa per 
tutta la durata dell’operazione.   

  Art. 2.

     Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano 
ai contratti di mutuo stipulati anteriormente al 29 mag-
gio 1999, data di entrata in vigore del decreto ministeriale 
10 maggio 1999 richiamato in premessa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 aprile 2014 

 p. Il direttore generale del Tesoro: PARLATO   

  14A03164

    DECRETO  15 aprile 2014 .

      Fondazioni bancarie. Misure dell’accantonamento alla 
riserva obbligatoria e dell’accantonamento patrimoniale fa-
coltativo per l’esercizio 2013.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Vista la legge 23 dicembre 1998, n. 461, recante dele-
ga al Governo per il riordino della disciplina civilistica e 
fi scale degli enti conferenti di cui all’art. 11, comma 1, 
del decreto legislativo 20 novembre 1990, n. 356, e del-
la disciplina fi scale delle operazioni di ristrutturazione 
bancaria; 

 Visto il decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, re-
cante disciplina civilistica e fi scale degli enti conferenti 
di cui all’art. 11, comma 1, del decreto legislativo 20 no-
vembre 1990, n. 356, e disciplina fi scale delle operazioni 
di ristrutturazione bancaria, a norma dell’art. 1, della leg-
ge 23 dicembre 1998, n. 461; 

 Visto l’art. 10, comma 1, del decreto legislativo 
17 maggio 1999, n. 153, ai sensi del quale “la vigilanza 
sulle fondazioni è attribuita al Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica”, ora Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto l’art. 8, comma 1, lettera   c)  , del decreto legisla-
tivo 17 maggio 1999, n. 153, ai sensi del quale la misura 
dell’accantonamento alla riserva obbligatoria è determi-
nata dall’Autorità di vigilanza; 

 Visto l’art. 8, comma 1, lettera   e)  , del decreto legisla-
tivo 17 maggio 1999, n. 153, ai sensi del quale l’Autorità 
di vigilanza può prevedere riserve facoltative; 

 Visto il provvedimento del Ministro del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica del 19 aprile 
2001, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana, n. 96 del 26 aprile 2001, recante le indicazioni 
per la redazione, da parte delle fondazioni bancarie, del 
bilancio relativo all’esercizio chiuso il 31 dicembre 2000, 
emanato ai sensi dell’art. 28, comma 5, del decreto legi-
slativo 17 maggio 1999, n. 153; 

 Visti i decreti del 26 marzo 2002, 27 marzo 2003, 
25 marzo 2004, 15 marzo 2005, 13 marzo 2006, 23 mar-
zo 2007, 20 marzo 2008, 11 marzo 2009, 13 aprile 2010, 
7 aprile 2011, 26 marzo 2012 e del 25 marzo 2013 con i 
quali l’Autorità di vigilanza, ai sensi delle disposizioni 
che precedono, ha provveduto a fi ssare le misure degli 
accantonamenti alla riserva obbligatoria e alla riserva per 
l’integrità del patrimonio per gli esercizi 2001/2012; 

 Considerata la necessità di determinare la misura 
dell’accantonamento alla riserva obbligatoria per l’eser-
cizio 1° gennaio 2013 - 31 dicembre 2013; 

 Considerata l’opportunità di consentire un accantona-
mento patrimoniale facoltativo, ulteriore rispetto a quello 
obbligatorio, fi nalizzato alla salvaguardia dell’integrità 
del patrimonio e di fi ssarne la misura massima ammessa; 

 Considerata l’opportunità che, nei casi eccezionali in 
cui siano presenti disavanzi pregressi, le fondazioni desti-
nino prioritariamente parte dell’avanzo dell’esercizio alla 
copertura di tali disavanzi, tenendo conto delle esigenze 
sia di salvaguardare il patrimonio, sia di garantire conti-
nuità all’attività istituzionale; 

 Considerato che è in corso di predisposizione il rego-
lamento di cui all’art. 9, comma 5, del decreto legislativo 
17 maggio 1999, n. 153; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Nella redazione del bilancio d’esercizio 2013, le 
fondazioni bancarie osservano le disposizioni di cui al 
provvedimento del Ministro del tesoro, del bilancio e del-
la programmazione economica del 19 aprile 2001. 

 2. Nel presente decreto per avanzo dell’esercizio si 
intende quello risultante dall’applicazione delle disposi-
zioni di cui al provvedimento del Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica del 19 aprile 
2001. 

 3. L’accantonamento alla riserva obbligatoria di cui 
all’art. 8, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 
17 maggio 1999, n. 153, è determinato, per l’eserci-
zio 2013, nella misura del venti per cento dell’avanzo 
dell’esercizio, al netto dell’eventuale destinazione di cui 
all’art. 2, commi 1 e 2. 

 4. Al solo fi ne di conservare il valore del patrimonio, le 
fondazioni bancarie possono effettuare, per il medesimo 
esercizio, con atto motivato, un accantonamento alla ri-
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serva per l’integrità del patrimonio in misura non superio-
re al quindici per cento dell’avanzo dell’esercizio, al netto 
dell’eventuale destinazione di cui all’art. 2, commi 1 e 2, 
fatto salvo quanto disposto dall’art. 2, comma 3.   

  Art. 2.

     1, Nei casi eccezionali in cui siano presenti disavan-
zi pregressi, e fatte salve le valutazioni dell’Autorità di 
vigilanza previste dalla legge, il venticinque per cento 
dell’avanzo dell’esercizio è destinato prioritariamente 
alla copertura dei disavanzi progressi. 

 2. Le fondazioni bancarie possono, con atto motivato, 
incrementare la percentuale di cui al comma 1, conside-
rate le esigenze sia di salvaguardare il patrimonio, sia di 
garantire continuità all’attività istituzionale. 

 3. Non è consentito effettuare l’accantonamento di cui 
all’art. 1, comma 4, se i disavanzi pregressi non sono stati 
integralmente coperti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 aprile 2014 

 Il Direttore generale del tesoro: CANNATA   

  14A03193

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  10 marzo 2014 .

      Adeguamento degli importi del diritto di copia e di cer-
tifi cato, ai sensi dell’articolo 274 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 115/2002.    

     Il CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI DI GIUSTIZIA

DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA  

 DI CONCERTO CON 

 IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 274 del Testo Unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n. 115, che prevede l’adeguamento de-
gli importi del diritto di copia e del diritto di certifi ca-
to ogni tre anni «in relazione alla variazione, accertata 
dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi al consumo per le fa-
miglie di operai e impiegati, verifi catesi nel triennio pre-
cedente, con decreto dirigenziale del Ministero della giu-
stizia, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze»; 

 Visti gli articoli 267, 268 e 269 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 115/02 che disciplinano gli 
importi del diritto di copia e l’art. 273 dello stesso decreto 
che disciplina il diritto di certifi cato; 

 Visti gli importi previsti per il diritto di copia di cui alle 
tabelle contenute negli allegati n. 6, n. 7 e n. 8 al decreto 
del Presidente della Repubblica n. 115/02; 

 Visto l’importo del diritto di certifi cato indicato dalle 
lett.   a)   e   b)   dell’art. 273 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 115/02; 

 Viste le disposizioni introdotte con l’art. 4, commi 4 e 
5, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24; 

 Ritenuto che l’adeguamento del diritto di copia va con-
dotto sugli importi stabiliti con le suddette tabelle; 

 Considerato che per il triennio 1° luglio 2002-30 giu-
gno 2005 ed il triennio 1° luglio 2005-30 giugno 2008 gli 
importi previsti per il diritto di copia e di certifi cato sono 
stati adeguati (con D.M. in data 8 gennaio 2009) alla va-
riazione accertata dall’ISTAT nei periodi di riferimento ai 
sensi del predetto art. 274 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 115/02; 

 Ritenuto di dover adeguare gli importi previsti per il 
diritto di copia e di certifi cato per il periodo relativo al 
triennio 1° luglio 2008-30 giugno 2011; 

 Rilevato che nel periodo relativo al triennio considera-
to, dai dati accertati dall’Istituto Nazionale di Statistica, 
è stata rilevata una variazione in aumento dell’indice dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati 
pari al 4%; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’importo di euro 3,54 previsto per il diritto di certifi -
cato dalle lett.   a)   e   b)   dell’art. 273 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 115/02, così come adeguato con 
decreto dell’8 gennaio 2009, è aggiornato in euro 3,68. 

 Gli importi stabiliti nelle tabelle contenute negli al-
legati n. 6, n. 7 e n. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 115/02, così come adeguati con decreto 
dell’8 gennaio 2009, sono aggiornati come di seguito 
indicato.   
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Allegato n .6 

(articolo 267) 
 

Diritto di copia senza certificazione di conformità 
 
Numero pagine diritto di copia forfettizzato 

1 2 
 

1-4 
5-10 
11-20 
21-50 
51-100 

Oltre le 100 
 

 
€ 0,92 
€ 1,84 
€ 3,68 
€ 7,37 
€ 14,73 

€ 14,73 più € 6,14 ogni ulteriori 
 100 pagine o frazione di100 

 
 
 

Allegato n. 7 
(aricolo 268) 

Diritto di copia autentica 

 

numero di pagine 

 

Diritto di copia 

forfettizzato 

Diritto di 

 certificazione

di conformità 

Totale delle 

colonne 2 e 3 

 1 2  3  4 

1-4 

5-10 

11-20 

21-50 

51-100 

oltre le 100 

 

 

 

€ 1,23 

€ 2,46 

€ 3,68 

€ 6,14 

€ 12,28 

€ 12,28  più € 7,37

ogni ulteriori 100 

pagine o frazione 

di 100 

€ 6,14 

€ 6,14 

€ 6,14 

€ 6,14 

€ 6,14 

€ 6,14 

 

€ 7,37 

€ 8,60 

€ 9,82 

€ 12,28 

€ 18,42 

€ 18,42 più € 7,37  

ogni ulteriori 100 

pagine o frazione  

di 100 
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Allegato n. 8 

(articolo 269) 
Diritto di copia 
Su supporto diverso da quello cartaceo 
 
Tipo di supporto 
 

Diritto di copia forfettizzato 

1 2 
Per ogni cassetta fonografica di 60 
minuti o di durata inferiore 

€ 3,68 

Per ogni cassetta fonografica di 90 
minuti 

€ 5,52 

Per ogni cassetta videofonografica  
di 120 minuti o di durata inferiore 

€ 6,14 

Per ogni cassetta videofonografica  
di 180 minuti 

€ 7,37 

Per ogni cassetta videofonografica  
di 240  minuti 

€ 9,21 

Per ogni dischetto informatico da  
1,44 MB 

€ 4,31 

per ogni compact disc € 306,97 
  

   Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 10 marzo 2014 

  Il capo Dipartimento per gli affari di giustizia

del Ministero della giustizia

     MATONE   

 Il Ragioniere generale dello Stato

del Ministero dell’economia e delle finanze

   FRANCO    

  14A02974
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  25 febbraio 2014 .

      Criteri e procedure tecniche per l’iscrizione al Registro 
nazionale di varietà di riso.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive 
modifi che e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono 
l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, 
dei registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’iden-
tifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo 
al’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà» di 
cereali, patata, specie oleaginose e da fi bra; 

 Vista la legge 22 dicembre 1981, n. 744, relativa alle 
norme in materia di versamento dei compensi dovuti dai 
costitutori delle varietà; 

 Visto il decreto ministeriale 10 maggio 1984, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 28 maggio 1984, 
recante «modalità per la presentazione delle domande per 
l’iscrizione nei registri nazionali delle varietà di specie 
agricole e orticole»; 

 Visto il decreto ministeriale 21 ottobre 2002, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 280 del 29 novembre 2002, 
recante «Criteri per l’iscrizione al Registro nazionale di 
varietà di riso»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
lativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in par-
ticolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto ministeriale 14 gennaio 2004, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 27 del 3 febbraio 2004, relativo ai caratteri e condi-
zioni da osservarsi ai fi ni della iscrizione delle varietà nel 
registro nazionale in attuazione delle direttive 2003/90/
CE e 2003/91/CE della Commissione del 6 ottobre 2003; 

 Ritenuto di procedere all’aggiornamento dei criteri e 
delle procedure tecniche per l’iscrizione al Registro na-
zionale delle varietà di riso; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Sono approvati i nuovi criteri di iscrizione al Registro 
nazionale delle varietà di riso e pertanto la procedura di 
iscrizione al Registro nazionale, di cui all’articolo 19 del-
la legge 25 novembre 1971, n. 1096, delle predette varietà 
è soggetta ai criteri di cui all’allegato, che fa parte inte-
grante del presente decreto.   

  Art. 2.

     Le modalità per la presentazione delle domande d’iscri-
zione nel Registro nazionale delle varietà di riso, di cui 
al decreto ministeriale 10 maggio 1984, sono modifi cate 
secondo quanto previsto nell’allegato al presente decreto.   

  Art. 3.

     Le tariffe di cui alla legge 22 dicembre 1981, n. 744, 
stabilite con decreto ministeriale 21 ottobre 2002, sono 
sostituite da quelle previste nell’allegato al presente de-
creto. Il decreto 21 ottobre 2002 è abrogato. 

 Il presente decreto è inviato all’organo di controllo 
ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 25 febbraio 2014 

 Il direttore generale: CACOPARDI   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 marzo 2014
Uffi cio di controllo atti MISE - MIPAAF, foglio n. 1113
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CRITERI E PROCEDURE TECNICHE PER L’ISCRIZIONE AL REGISTRO 
NAZIONALE DI VARIETÀ DI RISO 

Oryza sativa L. 

 
PREMESSA 
 
Il lavoro di revisione dei criteri e delle procedure per l’iscrizione delle varietà di riso è stato 

predisposto in collaborazione tra Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 

(MiPAAF), Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione in Agricoltura (CRA-SCS e CRA-RIS), 

Ente Nazionale Risi (ENR). 

 
 
1. PARTE GENERALE 

1.1 Gestione delle prove 
 

L’esecuzione delle prove per l’iscrizione al registro italiano delle Varietà è gestita dal Centro 

di coordinamento, nominato dal MiPAAF che, avvalendosi di un gruppo tecnico costituito dai 

rappresentanti delle Istituzioni che effettuano le prove, ha il compito di: 

 esaminare la documentazione tecnica fornita dal costitutore, 

 proporre le località e le varietà testimoni per la prova agronomica, 

 predisporre l’elaborazione finale dei risultati delle prove. 

Le funzioni del Centro di coordinamento consistono in: 

 ricevimento dei campioni di seme, 

 preparazione campioni parcellari di seme per tutti gli organismi coinvolti nella   

realizzazione dell’attività sperimentale, 

 reperimento campioni di varietà di riferimento, 

 preparazione schema sperimentale, 

 preparazione delle schede di raccolta dei dati, 

 effettuazione di sopralluoghi alle prove di campo, 

 elaborazione statistica dei risultati, 

 preparazione ed invio dei fascicoli al MiPAAF e allo specifico gruppo tecnico di 

settore, 

 preparazione e invio dei fascicoli per i costitutori. 

Il Centro di coordinamento può consultare rappresentanti dei costitutori e delle ditte 

sementiere. 
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1.2 Questionario tecnico 
 

Per una corretta impostazione delle prove, il Centro di coordinamento si avvale del 

Questionario tecnico che è fornito dal costitutore in allegato alla domanda di iscrizione al 

registro. Il questionario (allegato n. 1) deve indicare per la varietà candidata la genealogia, 

la descrizione morfologica, le caratteristiche agronomiche e qualitative, compresa 

eventualmente la particolare destinazione d’uso della varietà, le modalità con le quali è 

stata ottenuta, le caratteristiche che la differenziano dalle altre varietà note più simili. 

 

1.3 Modalità e tempi per la presentazione della domanda 
La domanda per l’iscrizione della nuova varietà deve pervenire: 

 in originale al MiPAAF con allegati: 

 questionario tecnico, 

 scheda descrittiva, se già disponibile, 

 restante documentazione necessaria,  

 in copia, alla Regione in cui ha sede il Centro di coordinamento (senza allegati), 

 in copia al Centro di coordinamento, preferibilmente in formato elettronico, con 

allegati: 

 questionario tecnico, 

 scheda descrittiva, se già disponibile, 

entro il: 

15 gennaio 

1.4 Materiale da inviare al Centro di coordinamento 
 

Il Richiedente deve inviare al Centro di coordinamento, per ogni ciclo di semina, entro il:  

15 febbraio 

il seguente materiale: 

un campione di 20 kg di seme della nuova varietà. 

 

Le caratteristiche tecnologiche delle sementi inviate devono corrispondere a quelle previste 

dalla normativa comunitaria per la categoria Base (grana rossa non più di 1 su 0,5 kg, 

purezza specifica 98%, germinabilità minima 80%). Inoltre, devono essere rispettati i requisiti 

previsti in materia fitosanitaria dal D.lgs. 214/2005 per la specie riso. Il limite previsto per la 
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ricerca di cariossidi a pericarpo rosso non si applica alle varietà il cui colore della cariosside 

(carattere 35) ha classe di espressione 5, 6, 7 e 8.  

 

Le sementi inviate non devono essere trattate con antiparassitari. Eventuali trattamenti 

fungicidi devono essere concordati con il Centro di coordinamento; nel caso in cui il 

trattamento venga effettuato, il costitutore deve indicare il prodotto commerciale impiegato, il 

principio attivo, il dosaggio, le modalità d’impiego e allegare la scheda di sicurezza del 

formulato.  

 

L’invio del materiale per la prova descrittiva e per la prova agronomica e di utilizzazione della 

varietà candidata non pregiudica la sua possibile protezione. 

 

1.5 Numero di località 
 

La prova descrittiva viene realizzata in una località/anno avente condizioni pedo-climatiche 

più simili a quelle degli areali di maggiore diffusione della specie. 

La prova agronomica viene realizzata in almeno tre località/anno. 

 
1.6 Durata delle prove  

 

Le prove descrittive ed agronomiche e gli eventuali accertamenti speciali richiesti dal 

costitutore vengono normalmente effettuati in due cicli indipendenti di semina. 

 
2. PROVA DESCRITTIVA 

 

Scopo della prova descrittiva è l’identificazione della nuova varietà e l’accertamento dei 

requisiti di distinguibilità, omogeneità e stabilità. 

 

La prova comprende la coltivazione parcellare in campo per il rilievo dei caratteri morfo-

fisiologici e analisi di laboratorio. 

 
 

2.1 Condizioni della prova 
 

La prova viene realizzata per ogni ciclo di semina sulla nuova varietà.  
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La popolazione di ogni parcella deve essere di almeno 1500 piante in due o più ripetizioni. 

Di seguito vengono riportate le dimensioni standard delle parcelle: 

lunghezza   8,50 m 

larghezza   1,20 m 

distanza tra le file  0,20 m circa 

n° di file    6 

superficie   10 m2 

Lungo il perimetro del campo dovranno essere presenti almeno 6 file di bordo. 

Le tecniche colturali da adottarsi nel campo prova devono essere adeguate per un ottimale 

sviluppo delle piante e una migliore espressione dei caratteri. 

Nel secondo ciclo di semina, si dovrà predisporre un confronto tra il seme inviato nel primo 

e quello inviato nel secondo anno di prova, attraverso la realizzazione di 2 parcelle 

affiancate delle dimensioni di almeno 1 m2. 

 

2.2 Collezione di riferimento e scelta dei testimoni varietali  
 

Il Centro di coordinamento deve disporre di una collezione di riferimento allo scopo di 

valutare la distinguibilità della varietà in prova rispetto a quelle già note. 

 La collezione è costituita da materiale di propagazione, scheda descrittiva, 

documentazione fotografica della varietà negli stadi più significativi dello sviluppo 

e  ogni altra utile informazione. 

 La collezione comprende le varietà iscritte o protette a livello comunitario (in 

particolare le varietà di riferimento CPVO, almeno quelle coltivabili negli areali 

italiani), le varietà protette negli Stati aderenti all’UPOV, ogni altra varietà di 

comune conoscenza. 

 Nell’ambito della collezione di riferimento vengono identificate le varietà testimoni 

da utilizzare per l’accertamento della distinguibilità. 

Le varietà da utilizzare come testimoni saranno quelle che vengono considerate più simili in 

rapporto a tale confronto.  

 

2.3 Raggruppamento delle varietà 
 

Sulla base delle informazioni fornite dal costitutore attraverso il questionario tecnico e al 

fine di facilitare la valutazione della distinguibilità, le varietà candidate devono essere 

raggruppate utilizzando i seguenti caratteri CPVO: 
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 Foglia: pigmentazione antocianica delle auricole (carattere 4), 

 Ciclo vegetativo semina-fioritura (50% di piante spigate) (carattere 9), 

 Solo varietà non prostrate: lunghezza culmo (esclusa la pannocchia) (carattere 

15), 

 Pannocchia: ariste (carattere 19), 

 Cariosside (seme sbramato): lunghezza (carattere 32), 

 Cariosside (seme sbramato): forma (vista laterale) (carattere 34), 

 Cariosside (seme sbramato): colore (carattere 35), 

 Cariosside (seme sbramato): aroma (carattere 38). 

2.4 Scheda descrittiva 
 

Negli allegati 2 e 3 vengono riportati l’elenco dei caratteri descrittivi e i criteri per la 

valutazione di ciascun carattere. L’elenco fa riferimento alla lista di caratteri in base alla 

linea guida dell’Ufficio Comunitario delle Varietà Vegetali (CPVO) e dell’Unione 

Internazionale per la Protezione delle Novità Vegetali (UPOV), così come previsto dalla 

direttiva 2003/90/CE della Commissione del 6 ottobre 2003 e successive modificazioni, 

recepita con D.M. 14 gennaio 2004 e successive modificazioni. 

 

2.5 Valutazione della distinguibilità  
 

Una nuova varietà è considerata distinta se essa si differenzia chiaramente per uno o più 

caratteri morfo-fisiologici da tutte le altre varietà di cui è nota l’esistenza al momento della 

domanda di iscrizione.  

Fatto salvo quanto previsto al successivo punto 2.6, i caratteri che devono essere rilevati ai 

fini della valutazione della distinguibilità della varietà candidata sono quelli riportati nella 

scheda descrittiva (allegato n. 2). 

 

I caratteri sono classificati in qualitativi (QL) e quantitativi (QN). I caratteri QN possono 

essere misurati tramite misurazione singola effettuata su un gruppo di piante o su parti di 

esse (MG) oppure tramite misurazione effettuata su di un numero di piante individuali o su 

parti di esse (MS). 
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Una nuova varietà è considerata distinta se essa si differenzia chiaramente da tutte le altre 

varietà di cui è nota l’esistenza al momento della domanda di iscrizione per almeno un 

carattere. 

I caratteri che devono essere rilevati ai fini della valutazione della distinguibilità sono quelli 

riportati nella scheda descrittiva (allegato 2) e valutati secondo le metodologie riportate 

nell’allegato 3. 

La differenziabilità può essere attestata anche attraverso la verifica della presenza di un 

carattere aggiuntivo che consenta la distinguibilità, in base a quanto previsto al successivo 

punto 2.6 e secondo quanto stabilito dallo specifico gruppo tecnico di settore. 

 

2.5.1 Caratteri qualitativi 
I caratteri qualitativi sono quelli in cui i livelli di espressione sono discontinui (es. 

Pigmentazione antocianica: presente o assente). 

 
 

2.5.2 Caratteri quantitativi 
 
I caratteri quantitativi sono quelli in cui i livelli di espressione coprono tutto l’intervallo di 

variazione, da un estremo all’altro. L’intervallo di espressione è suddiviso in un certo 

numero di livelli (es. Ciclo vegetativo: precocissimo, precoce, medio, tardivo, molto tardivo).  

 

 

2.6 Caratteri aggiuntivi utili ai fini della determinazione della distinguibilità  
 

Su richiesta del costitutore possono essere presi in considerazione ulteriori caratteri utili ai 

fini della determinazione della distinguibilità, a condizione che sia stabilita una adeguata 

procedura per l’accertamento degli stessi d’intesa tra il Centro di Coordinamento e il 

MiPAAF. Tali procedure potranno essere attivate a condizione che la dichiarazione del 

richiedente, al momento della domanda, sia supportata da adeguata documentazione 

tecnica che dovrà contenere tutte le informazioni necessarie all’individuazione dei protocolli 

opportuni di rilevamento e validazione del carattere (allegato 5).  

 

In particolare l’espressione del carattere deve: 

 essere il risultato di un particolare genotipo o della combinazione di più genotipi; 

 essere sufficientemente consistente e ripetibile in una determinata condizione 

ambientale; 
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 mostrare una sufficiente variabilità tra le varietà che consenta di stabilire la 

distinguibilità; 

 permettere una definizione precisa e riconoscibile; 

 consentire il rispetto dei requisiti di uniformità; 

 consentire il rispetto dei requisiti di stabilità, ovvero, deve dare risultati consistenti e 

ripetibili a seguito di successive moltiplicazioni o al termine di ciascun ciclo di 

propagazione. 

2.7 Valutazione dell’omogeneità 
Per i caratteri identificati con A nella scheda dei caratteri, la varietà viene considerata 

omogenea se il numero di fuori tipo è inferiore o uguale alla soglia indicata nella tabella 

sottostante che considera una popolazione standard pari a 1 % con probabilità superiore o 

uguale a 95 %: 

  

N° PIANTE ESAMINATE NUMERO DI FUORI-TIPO AMMESSI  

1-5 0 

6-35 1 

36-82 2 

83-137 3 
 

Per i caratteri che riguardano la pigmentazione (caratteri 4, 11, 12, 13, 16, 17, 23, 28, 35) e 

il carattere “Spighetta: pubescenza della lemma” (carattere 22) vengono utilizzati i limiti dei 

caratteri B. 

 
Per i caratteri identificati con B nella scheda dei caratteri, la varietà viene considerata 

omogenea se il numero di fuori tipo è inferiore o uguale alla soglia indicata nella tabella 

sottostante che considera una popolazione standard pari a 0,1 % con probabilità superiore 

o uguale a 95 %: 

 

N° PIANTE ESAMINATE NUMERO DI FUORI-TIPO AMMESSI  

1000 3 

1500 4 

2000 5 
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Una varietà è considerata sufficientemente stabile quando non c’è evidenza che indichi una 

mancanza di omogeneità. 

Una varietà è stabile se essa resta conforme alla definizione dei suoi caratteri essenziali a 

seguito di riproduzioni o moltiplicazioni successive ovvero alla fine di ogni ciclo qualora il 

suo costitutore abbia definito un particolare ciclo di riproduzione o moltiplicazione. Il 

requisito di stabilità è dato per acquisito laddove è accertato il requisito di omogeneità e 

differenziabilità. 

 
3. PROVA AGRONOMICA 

Scopo della prova agronomica è quello di valutare se la varietà possiede un valore 

agronomico o di utilizzazione soddisfacente. Tale requisito si considera rispettato se la 

varietà in prova costituisce, rispetto alle altre varietà note, un netto miglioramento per la 

coltivazione o per la gestione dei raccolti o per l’impiego dei prodotti ottenuti, almeno per la 

produzione in un determinato areale. L’eventuale deficienza di talune caratteristiche potrà 

essere compensata dalla presenza di altre caratteristiche favorevoli. 

Le prove verranno realizzate come riportato in allegato (all. 4). 

 

3.1 Valutazione dei risultati 
 

Dall’elaborazione del complesso dei dati rilevati, sarà possibile esprimere, per ogni varietà in 

iscrizione, un giudizio agronomico e di utilizzazione, contenente anche eventuali indicazioni 

sugli areali di coltivazione o sulle tecniche colturali consigliabili ed un giudizio qualitativo. 

 
3.2 Limiti di ammissibilità 

 

Le nuove varietà per essere iscritte dovranno presentare un indice produttivo medio non 

inferiore a 90 fatto 100 il testimone di riferimento nel biennio. Nel caso di particolari 

destinazioni d’uso il limite di ammissibilità potrà essere valutato in funzione della diversa 

rilevanza di altri caratteri agronomici e/o qualitativi. 

 

4. ISCRIZIONE CON UN ANNO DI PROVE SOTTO SORVEGLIANZA UFFICIALE 
 

Al fine di abbreviare i tempi per iscrivere una varietà al registro, il costitutore ha facoltà di 

chiedere l’iscrizione sottoponendo la varietà ad un anno di prove ufficiali, ed effettuando 

direttamente un  anno sotto sorveglianza ufficiale. 

2.8 Valutazione della stabilità 
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In questo caso e fin dal 1° anno di prove, il costitutore deve: 

 inviare la domanda di iscrizione entro il 15 gennaio secondo le modalità previste al 

punto 1.2 e 1.3; 

 indicare che intende avvalersi della possibilità fornita dal presente paragrafo; 

 comunicare l’ubicazione delle prove descrittive e agronomiche e segnalare il 

laboratorio in cui verranno effettuate le analisi di qualità (allegato 2: Caratteri 36-

37-38).  

Le prove condotte dal costitutore devono essere eseguite in conformità con i protocolli 

d’esame previsti dal presente documento. In particolare dovranno essere rispettati i 

testimoni utilizzati nelle prove ufficiali, il numero e la distribuzione delle località. 

Il costitutore deve altresì inviare al Centro di coordinamento entro il 15 febbraio, un 

campione  di seme di 1 kg. 

Il Centro di coordinamento provvederà ad ispezionare le prove in corso a cura del 

costitutore, per verificare la corretta applicazione del protocollo d’esame. 

Il Costitutore inoltre deve comunicare al Centro di coordinamento il nominativo del referente 

delle prove. 

Al secondo anno di prova (primo anno ufficiale) oltre alla conferma della domanda di 

iscrizione, che dovrà pervenire entro il 15 gennaio ai destinatari indicati al punto 1.3, 

devono essere inviati al Centro di coordinamento : 

 i risultati della prova descrittiva effettuata secondo le modalità indicate nella 

scheda descrittiva (all. 2) e la valutazione dell’omogeneità;  

 i risultati della prova agronomica eseguita secondo il protocollo d’esame riportato 

nell’allegato n. 4; 

 i risultati delle determinazioni qualitative eseguite secondo le metodiche di 

riferimento riportate nell’allegato n. 3; 

 i risultati di eventuali accertamenti speciali. 

 

I risultati delle prove devono essere inviati al Centro di coordinamento in forma elettronica.  

Per l’anno di prova ufficiale il costitutore deve inviare entro il 15 febbraio il materiale di prova 

indicato al paragrafo 1.4 per il primo anno. 

Qualora risultino discrepanze tra i risultati dei due anni di prova, il MiPAAF, su parere dello 

specifico gruppo tecnico di settore, d’intesa con il costitutore, dispone l’effettuazione di un 

ulteriore anno di prova. 
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Il costitutore dovrà essere informato tempestivamente dal Centro di Coordinamento di 

problemi che dovessero insorgere nel corso delle prove. 

Al termine del primo anno di prove ufficiali, i dati provvisori rilevati sulle nuove varietà 

verranno messi a disposizione del costitutore interessato.  

Al termine del secondo anno di prove ufficiali, i dati finali rilevati sulle nuove varietà 

verranno messi a disposizione del costitutore interessato dopo le valutazioni dello specifico 

gruppo tecnico di settore.  

6. COSTI DELLE PROVE 
 
I costi delle prove effettuate secondo le modalità previste nel presente protocollo sono 

riportati in allegato (All. 6). 

Eventuali accertamenti speciali effettuati ai sensi del paragrafo 2.6 saranno definiti in 

termini di costi dal Centro di coordinamento d’intesa con il MiPAAF. 

Qualora il costitutore si avvalga della possibilità di cui al precedente punto 4 (iscrizione con 

un solo anno di prove ufficiali) il costo, relativamente all’anno di prova realizzato a sua cura, 

è limitato alla spesa di coordinamento. 

5. RAPPORTI CON IL COSTITUTORE  
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 Allegato 1 

 QUESTIONARIO TECNICO 
 

 (Rif.: CPVO TP/016/2 Final del 21.03.2012) 
1. SPECIE: RISO –  Oryza sativa  L. 
2. RICHIEDENTE - indicare se diverso dal costitutore:  SI                  NO  

 Nome:   
 Indirizzo:   
 N° tel:  N° fax:  e-mail:  

3. DENOMINAZIONE PROPOSTA O RIFERIMENTO DEL COSTITUTORE 
  
 
 La denominazione è un codice (C)    o un nome di fantasia (F) ? 
 La denominazione è:  provvisoria                    definitiva              

4. GENEALOGIA ED INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ DI SELEZIONE, MANTENIMENTO E 
RIPRODUZIONE DELLA VARIETÀ 

4.1 Origine  
 a) Incrocio (indicare varietà parentali)  

 b) Mutazione (indicare varietà parentale)  

 c) Ritrovamento (specificare)   

 d) Altro (specificare)  

4.2 Metodo di propagazione 
 a) Propagazione vegetativa  

 b) Propagazione in vitro  

 c) Seme  

 d) Altro   

4.3 Ulteriori informazioni 
 Nel caso di varietà che si propagano tramite seme, indicare il metodo di produzione tra quelli elencati: 
 a) Varietà prevalentemente autogame  

 b) Varietà prevalentemente allogame (specificare)  

 c) Ibrido  

4.4 Le informazioni relative alla genealogia della varietà ed ai componenti delle varietà ibride devono essere fornite compilando il 
documento Mod.RNV.QT.CONF.09. 

4.5 Origine geografica della varietà: nel caso di varietà che hanno come origine mutazione/ritrovamento o altro, indicare la regione e il 
Paese in cui la varietà è stata scoperta e sviluppata 

5. CARATTERISTICHE VARIETALI DA INDICARE (i numeri tra parentesi sono riferiti ai caratteri indicati nella 
scheda descrittiva; indicare con una croce un solo livello di espressione per ciascun carattere) 

 Caratteri Varietà di riferimento 
5.1  (4.) FOGLIA: PIGMENTAZIONE ANTOCIANICA DELLE AURICOLE 

 1 assente Senia  

 9 presente Vialone Nano  

5.2  (9.) CICLO VEGETATIVO SEMINA-FIORITURA (50% DI PIANTE SPIGATE) 
 1 precocissimo Tea  

 2 da precocissimo a precoce   

 3 precoce Loto Gladio 

 4 da precoce a medio   

 5 medio Ariete  

 6 da medio a tardivo   

 7 tardivo Puntal  

 8 da tardivo a molto tardivo   

 9 molto tardivo Libero  
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5.3  (15.) SOLO VARIETÀ NON PROSTRATE: LUNGHEZZA CULMO (ESCLUSA LA PANNOCCHIA) 
 1 molto corta Lampo, Leda  

 2 da molto corta a corta   

 3 corta Loto, Thaibonnet  

 4 da corta a media   

 5 media Ariete, Bahia  

 6 da media a lunga   

 7 lunga Baldo  

 8 Da lunga a molto lunga   

 9 molto lunga Carnaroli   

5.4  (19.) PANNOCCHIA: ARISTE 
 1 assenti Puntal  

 9 presenti Bomba Carnaroli 

 Caratteri Esempi  
5.5  (34.) CARIOSSIDE (SEME SBRAMATO): FORMA (VISTA LATERALE) 

 1 arrotondata   

 2 semi-arrotondata Bahia, Fonsa Balilla 

 3 semi-affusolata Lido, Galatxo Baldo 

 4 affusolata Ariete, Milagrosos  

 5 molto affusolata Thaibonnet  
5.6  (32.) CARIOSSIDE (SEME SBRAMATO): LUNGHEZZA 

 1 molto corta   

 2 da molto corta a corta   

 3 corta Balilla, Bomba, Fonsa  

 4 da corta a media   

 5 media Bahia, Lido, Galatxo  

 6 da media a lunga   

 7 lunga Puntal, Thaibonnet  

 8 da lunga a molto lunga   

 9 molto lunga   

5.7  (35.) CARIOSSIDE (SEME SBRAMATO): COLORE 
 1 bianco Balilla, Senia  

 2 marrone chiaro   

 3 marrone variegato   

 4 marrone scuro   

 5 rosso chiaro   

 6 rosso  Risrus 

 7 porpora variegato   

 8 porpora   

 9 porpora scuro/nero Venere  

6. VARIETÀ SIMILI E VARIETA’ CANDIDATA -  CARATTERI DISTINTIVI  
(con riferimento all’elenco dei caratteri ed alla classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

 Denominazione 
varietà simile 

Carattere in cui la varietà 
simile è differente 

Classe di espressione della 
varietà simile Classe di espressione della varietà candidata 

     

     

     

7. INFORMAZIONI COMPLEMENTARI PER LA DETERMINAZIONE DEI CARATTERI DISTINTIVI DELLA 
VARIETA’  

 7.1 Resistenza ai parassiti ed alle malattie 
 

 
 

 7.2 Eventuali indicazioni particolari per l’esame della varietà 
  
 

 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9118-4-2014

 

 7.3 Altre informazioni utili per l’identificazione della varietà 
  
 

8. 
LA VARIETÀ È DA CONSIDERARSI UN ORGANISMO GENETICAMENTE MODIFICATO COSI’ COME DEFINITO 
DALL’ARTICOLO 2 DELLA DIR. 2001/18/CE E SUCCESSIVE MODIFICHE?                            SI            NO  

 In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento. 
  
 

9. 
LA VARIETÀ’ È’ DESTINATA A ESSERE IMPIEGATA COME ALIMENTO RICADENTE NEL CAMPO DI 
APPLICAZIONE DEL REG. CE 1829/2003 E SUCCESSIVE MODIFICHE?                                 SI            NO  

 In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento. 
  
 

10. AREALE DI COLTIVAZIONE SUGGERITO 
  

11. DESTINAZIONE D’USO DEL PRODOTTO 
  
      
 Luogo e data  Nome, cognome e qualifica del Richiedente - Firma e Timbro  
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Allegato 1.1 
 

QUESTIONARIO TECNICO – PARTE CONFIDENZIALE 
(Rif.: punto 4. del questionario tecnico) 

 

Allegato alla domanda d’iscrizione al Registro italiano delle Varietà presentata in data        
 

 
2. SPECIE:  

Denominazione scientifica: 

Denominazione volgare: 

 
3. DENOMINAZIONE DELLA VARIETA’: 

Eventuale riferimento del costitutore  

Denominazione proposta:  

TIPO:  Ibrido semplice      a tre vie      doppio     
FORMULA      
(indicare per primo il componente femminile) 

      

 

4. 
 
 

COMPONENTI GENEALOGICI 
se appartengono al costitutore se non appartengono al costitutore 

            

            

            
 

5. DENOMINAZIONE DEI COMPONENTI 
CODIFICAZIONE DECODIFICAZIONE 

            

            

            
 
6. PARENTALE FEMMINILE:  

PARENTALE MASCHILE: 
 

7. EVENTUALI INFORMAZIONI ADDIZIONALI. (ES., I DATI RELATIVI A COLTIVAZIONE) 
        

    
 
Luogo e data             Nome, cognome e qualifica del Richiedente, Timbro e firma  
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Allegato 2 

SCHEDA DESCRITTIVA DEI CARATTERI 
MORFOFISIOLOGICI 

 

N° CPVO UPOV Stadio 
Metodo Carattere Classi  Varietà di riferimento 

1. 1. 3. 40 Foglia: intensità della colorazione verde 
  QN B; VG Debole 3 Lemont,  Baldo 

    Media 5 Bahia,   

    Scura 7 Puntal,  Gange 

2. 2. 4. 40 Foglia: pigmentazione antocianica 
  QL B; VG Assente 1 Puntal  

    Presente 9  Vialone nano 

3. 3. 5. 40 Foglia: distribuzione della pigmentazione antocianica (penultima foglia)  
  PQ B; VG solo sugli apici 1   

    solo sui margini 2  Vialone nano 

    a macchie 3   

    uniformemente distribuita 4   

4. 4. 9. 40 Foglia: pigmentazione antocianica delle auricole (penultima foglia) 

 G QL A(#); 
VS  

Assente 1 Senia  

    Presente 9 Vialone 
Nano 

 

5. 5. 13. 40 Foglia: lunghezza della lamina fogliare  (penultima foglia) 
  QN A; MS Corta 3 Fanga Elio 

    Media 5 Galatxo  

    Lunga 7 Puntal  Salvo 

6. 6. 14. 40 Foglia: larghezza della lamina fogliare (penultima foglia) 
  QN A; VS Stretta 3  Salvo 

    Media 5   

    Larga 7  Roma 

7. 7. 15. 60 Foglia paniculare: portamento della lamina (osservazione precoce) 
 + QN B; VG Eretta 1  Rombo 

    Semi-eretta 3 Galatxo Ariete 

    Orizzontale 5 Veta Ellebi 

    Riflessa 7   

8. 8. 16. 90 Foglia paniculare: portamento della lamina (osservazione tardiva) 
 + QN B; VG Eretta 1  Albatros 

    Semi-eretta 3 Fonsa Ariete 

    Orizzontale 5 Puebla  Loto 

    Riflessa 7  Vialone nano 

Nome scientifico della specie: Oryza sativa L. (Riso) 
Denominazione varietale:  
Costitutore:  
Responsabile conservazione in purezza:  
Rappresentante in Italia:  
Sigla rappresentativa della varietà all’iscrizione:  
Codice SIAN:  
Anno d’iscrizione al registro nazionale italiano:  
Ente che ha effettuato la prova di iscrizione:  
Località di svolgimento della prova:  
Periodo della prova:  
Data e riferimento documento UPOV e  CPVO: TG 16/8 del 31/03/2004 e TP/016/2 Final del 21.03.2012 
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N° CPVO UPOV Stadio 
Metodo Carattere Classi  Varietà di riferimento 

9. 9. 19. 55 Ciclo vegetativo semina-fioritura (50% di piante spigate) 
 G QN B; VG Precocissimo 1 Tea  

    Precoce 3 Loto Gladio 

    Medio 5 Ariete  

    Tardivo 7 Puntal  

    Molto tardivo 9 Libero  

10. 10. 20. 60 Maschiosterilità  
  PQ A; VS Assente 1   

 +   Parzialmente maschiosterile 2   

    Maschiosterile 3   

11. 11. 21. 65 Lemma: pigmentazione antocianica della carena (osservazione precoce) 
 + QN A(#); VS Assente o molto debole 1   

    Debole 3   

    Media 5  Arborio 

    Forte 7  Vialone nano 

12. 12. 22. 65 Lemma: pigmentazione antocianica dell’area sotto la calotta (osservazione precoce) 
 + QN A(#); VS Assente o molto debole 1   

    Debole 3   

    Media 5  Arborio 

    Forte 7  Vialone nano 

13. 13. 23. 65 Lemma: pigmentazione antocianica della calotta (osservazione precoce) 

 + QN A(#); VS Assente o molto debole 1 Ariete, 
Bomba  

    Debole 3  Aiace 

    Media 5 Cripto Ellebi 

    Forte 7 Elio, Puntal Gange 

    Molto forte 9 Arborio Vialone nano 
14. 14. 24. 65 Spighetta: colorazione dello stigma 

  PQ A; VS Bianco 1 Ariete, Bahia  

    Verde chiaro 2   

    Giallo 3   

    Violetto chiaro 4 Thaibonnet  

    Violetto 5 Vialone 
Nano  

15. 15. 26. 70 Solo varietà non prostrate: lunghezza culmo (esclusa la pannocchia) 
 G QN B; VS Molto corta 1 Lampo, Leda  

    Corta 3 Loto, 
Thaibonnet  

    Media 5 Ariete, Bahia  

    Lunga 7 Baldo  

    Molto lunga 9 Carnaroli  
16. 16. 27. 70 Culmo: pigmentazione antocianica dei nodi 

  QL A(#); VS Assente  1 Puntal  

    Presente 9  Vialone nano 
17. 17. 29. 70 Culmo: pigmentazione antocianica degli internodi  

  QL A(#); VS Assente 1 Puntal  

    Presente 9  Vialone nano 

18. 18. 30. 72-90 Pannocchia: lunghezza dell’asse principale 
  QN A; MS Corta 3 Ariete, Lido  

 +   Media 5 Thaibonnet, 
Thainato  

    Lunga 7 Carnaroli, 
Lemont  

19. 19. 32. 60 Pannocchia: ariste 
 G QL B; VS Assenti 1 Puntal  

    Presenti 9 Bomba  Carnaroli 
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N° CPVO UPOV Stadio 

Metodo Carattere Classi  Varietà di riferimento 

20. 20. 34. 70-80 Pannocchia: distribuzione delle ariste 

  PQ A; VS Solo sulla punta 1 Thainato, 
Senia  

    Solo nel quarto superiore 2  Selenio 

    Solo nella metà superiore 3 Puebla  

    Sui ¾ della lunghezza  4   

    Su tutta la lunghezza 5 Carnaroli, 
Bomba  

21. 21. 35. 70-80 Pannocchia: lunghezza delle ariste più lunghe 
  QN A; VS Molto corte 1  Ronaldo 

    Corte 3 Senia, 
Arborio  

    Medie 5  Selenio 

    Lunghe 7 Bomba, 
Carnaroli  

    Molto lunghe 9   

22. 22. 36. 60-80 Spighetta: pubescenza della lemma 

  QN A(#); VS Assente o molto debole 1 Puntal, 
Thaibonnet  

    Debole 3 Guadiamar Ellebi 

    Media 5 
Galatxo, 
Vialone 
Nano 

 

    Forte 7 
Calca, 
Bomba, S. 
Andrea 

 

    Molto forte 9  Samba 

23. 23. 37. 70-75 Spighetta: colore dell’apice della lemma 
 + PQ A(#); VS Bianco 1 Veta, Calca  

    Giallastro 2 Senia  

    Marrone 3 Lemont Arborio 

    Rosso 4  Gladio 

    Violetto 5 Vialone 
Nano Carnise 

    Nero 6 Tarriso, 
Gange Thaibonnet 

24. 24. 39. 90 Pannocchia: portamento  
 + PQ B; VG Eretta 1 Elio, Roncolo  

    Semi-eretta 2 Ariete, Lido  

    Semi-pendula 3 Guadiamar, 
Thaibonnet  

    Pendula 4   
25. 25. 42. 90 Pannocchia: tipo  

 + QN B; VS Compatta  1 Lido  

    Intermedia  3 Bahia, Senia  

    Aperta  5 Koral, 
Galatxo  

26. 26. 43. 90 Pannocchia: eserzione 
 + QN A; VG Inguainata 1   

    Parzialmente eserta 3   

    Appena eserta                                                             5   

    Moderatamente-bene eserta 7   

    Bene eserta 9  Carnaroli 

27. 27. 44. 90 Ciclo vegetativo semina-maturazione 
 + QN B; VG Molto precoce 1 Tea  

    Precoce 3 Loto  

    Medio 5 Ariete  

    Tardivo 7 Puntal  

    Molto tardivo 9 Libero  
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N° CPVO UPOV Stadio 

Metodo Carattere Classi  Varietà di riferimento 

28. 28. 46. A(#); VS Lemma: colorazione 
  PQ  Giallo chiaro 1   

    Gialla 2   

    Marrone 3  Arborio 

    Da rossastro a violetto chiaro 4   

    Violetto 5  Vialone nano 

    Nera 6   

29. 29. 53. 92 Spighetta: peso di 1000 semi  
  QN A; MS Basso 3 Puntal Ellebi 

 +   Medio 5 Niva Ariete 

    Alto 7 Galatxo Arborio 
30. 30. 54. 92 Spighetta: lunghezza 

  QN A; MS Corta 3 Fonsa Balilla 

    Media 5 Galatxo  

    Lunga 7 Thaibonnet   
31. 31. 55. 92 Spighetta: larghezza 

  QN A; MS Stretta 3 Puntal Thaibonnet 

    Media 5 Lido  

    Larga 7 Galatxo Arborio 
32. 32. 58. 92 Cariosside (seme sbramato): lunghezza 

 G QN A; MS Corta 3 
Balilla, 
Bomba, 
Fonsa 

 

    Media 5 Bahia, Lido, 
Galatxo  

    Lunga 7 Puntal, 
Thaibonnet   

33. 33. 59. 92 Cariosside (seme sbramato): larghezza 
  QN A; MS Stretta 3 Thaibonnet  

    Media 5 Milagrosos  

    Larga 7 Castell, 
Maso Arborio 

34. 34. 60. 92 Cariosside (seme sbramato): forma (vista laterale) 
 G PQ A; VS Arrotondata  1   

    Semi-arrotondata 2 Bahia, Fonsa Balilla 

 +   Semi-affusolata 3 Lido, Galatxo Baldo 

    Affusolata 4 Ariete, 
Milagrosos  

    Molto affusolata 5 Thaibonnet  
35. 35. 61. 92 Cariosside (seme sbramato): colore 

  PQ A; VS Bianco 1 Balilla, Senia  

    Marrone chiaro 2   

    Marrone variegato 3   

    Marrone scuro 4   

    Rosso chiaro 5   

    Rosso 6  Risrus 

    Violetto variegato 7   

    Violetto 8   

    Violetto scuro/nero 9 Venere  
36. 36. 62. 92 Endosperma: tipo (sul seme lavorato) 

  PQ A; VS Glutinoso 1 Castelmochi  

 +   Intermedio 2   

    Non glutinoso 3   

37. 37. 63. 92 Endosperma: contenuto in amilosio (sul seme lavorato) 
  PQ A; MG Basso 1 Ariete  

 +   Alto 2 Carnaroli, 
Thaibonnet  
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N° CPVO UPOV Stadio 

Metodo Carattere Classi  Varietà di riferimento 

38. 38. 65. 92 Cariosside (seme sbramato): aroma 
 G QN A; MG Assente o molto debole 1 Bahia  

 +   Debole 2   

    Forte 3 
Arome, 
Gange, 
Delmar 

 

Legenda: 
A esame compiuto su di un campione di almeno 50 piante per l’accertamento dell’omogeneità 
A(#)         esame compiuto su di un campione di circa 1500 piante in una parcella per l’accertamento dell’omogeneità 
B esame compiuto su di un campione di circa 1500 piante in una parcella per l’accertamento dell’omogeneità 
MG misurazione singola effettuata su di un gruppo di piante o su parti di esse per l’accertamento della distinguibilità 
MS misurazione effettuata su di un numero di piante individuali o su parti di esse per l’accertamento della distinguibilità 
VG valutazione visiva ottenuta tramite singola osservazione di un gruppo di piante o di parti di esse per l’accertamento della 

distinguibilità 
VS valutazione visiva ottenuta tramite osservazione di piante individuali o di parti di esse per l’accertamento della distinguibilità  
G carattere usato per il “grouping” 
QL carattere qualitativo 
QN carattere quantitativo 
+  carattere per cui è presente in All. 3 una descrizione: disegno o metodo. 
 
I numeri presenti nella colonna “Stadio, Metodo” si riferiscono agli stadi ottimali in cui valutare il carattere. Consultare la tabella relativa ai codici 
di crescita (Mod.RNV.COD.CER.09). 
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Allegato 3 

 
METODOLOGIA DI EFFETTUAZIONE DEI RILIEVI 

 
Il carattere è valutato in confronto con il testimone. I caratteri vengono descritti utilizzando 
classi di espressione. 

I 38 caratteri della scheda descrittiva sono distinti come riportato nella legenda dell’allegato 2: 

 Per i caratteri qualitativi (QL) e per i caratteri (PQ) 37 (Endosperma: contenuto in amilosio 
(sul seme lavorato), due varietà sono considerate differenti se appartengono a classi 
differenti tra quelle indicate per ciascun carattere nell’allegato 21.   

 Per i caratteri quantitativi (QN) e per i caratteri (PQ) 3-10-14-20-23-24-28-36, la differenza tra 
due varietà è determinata dalla presenza di un intervallo tra le classi di espressione indicate 
per ciascun carattere nell’allegato 21.  

 Nel caso di caratteri per la cui determinazione è previsto una misura (identificati con MS e 
MG nell’elenco dei caratteri), la differenziabilità è determinata da una differenza minima 
rispetto alla varietà di riferimento come di seguito specificato: 

 Carattere 18: pannocchia: lunghezza dell’asse principale: dato espresso in cm; 
differenza minima 10%; almeno 20 misurazioni rilevate dal nodo paniculare all’apice 
della pannocchia, ariste escluse; 

 Carattere 29: Spighetta: peso di 1000 semi: dato espresso in grammi; differenza 
minima 5%; Metodo: Metodi Ufficiali di analisi per le sementi, DM 22/12/92, 
supplemento alla G.U. n°2 del 4-1-93; 

 Caratteri 30-31-32-33: Spighetta e Cariosside, lunghezza e larghezza: espressi in 
millimetri; differenza minima 5%; metodo: media di 100 misurazioni, proiezione 
d’immagine; 

 Nel caso di caratteri rilevati visivamente (identificati con VS e VG nell’elenco dei caratteri), 
le misure di seguito specificate sono effettuate a supporto del rilievo visivo e nel qual caso 
la differenziabilità è determinata da una differenza minima rispetto alla varietà di 
riferimento come di seguito specificato: 

 Carattere 9: Ciclo vegetativo semina-fioritura: definito in giorni rispetto ad un 
testimone; differenza minima 5 giorni; 

 Carattere 15: solo varietà non prostrate: lunghezza culmo (esclusa la pannocchia): 
dato espresso in cm; differenza minima 10%; almeno 20 misurazioni rilevate dal 
colletto al nodo paniculare; 

 Carattere 27: Ciclo vegetativo semina-maturazione: definito in giorni rispetto ad un 
testimone; differenza minima 8 giorni; 

 Carattere 34: Cariosside: forma (vista laterale): differenza minima 5%; 
 per il carattere (PQ) 35 (Cariosside colore) la differenza tra due varietà è determinata dalla 

presenza di due intervalli tra le classi di espressione indicate nell’allegato 21. 
 

                                                 
1 Esempio: Carattere n.1: Foglia: intensità della colorazione verde: 

 l’appartenenza alle classi 3 e 5 non determina differenza tra le due varietà; 
 l’appartenenza alle classi 3 e 7 costituisce differenza. 
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Per “Cariosside” si intende la spighetta sbramata (caratteri da n. 32 a 35 e n. 38). 
 
 
Per i seguenti caratteri (identificati con un + nella scheda descrittiva di cui all’allegato 2) sono indicati 
specifici metodi o esemplificazioni grafiche per l’accertamento del carattere. 
 
Gli intervalli numerici eventualmente indicati per descrivere la classe di espressione (carattere 21, 
carattere 34) sono funzionali al confronto con la classe di espressione della varietà di riferimento.    
 
 
Carattere 7-8: Foglia paniculare: portamento della lamina (osservazione precoce e tardiva) 
 

 
 
   ERETTA    SEMI-ERETTA  ORIZZONTALE  RIFLESSA 
 
 
 
Carattere 10: Maschiosterilità 
Assente Meno del 25% di polline sterile 1
Parzialmente maschio sterile 25÷95% di polline sterile 2
Maschio sterile Più del 95% di polline sterile 3

 
 
Caratteri 11-12-13: Lemma: pigmentazione antocianica 
 
 
Carattere 21: Pannocchia: lunghezza delle ariste più lunghe:  

o Molto corte: lunghezza inferiore a 0,5 cm; 
o Corte: lunghezza compresa tra 0,5 e 1 cm; 
o Medie: lunghezza compresa tra 1,1 e 2 cm; 
o Lunghe: lunghezza compresa tra 2,1 e 3 cm; 
o Molto lunghe: lunghezza superiore a 3 cm. 
 
 

Carattere 22: Spighetta: pubescenza della lemma: viene considerata molto debole una tomentosità 
inferiore al 5% di copertura delle glumelle; 
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Carattere 23: Spighetta: colore dell'apice della lemma 
 

  
 
 
 
Caratteri 18 e 24: Pannocchia: lunghezza dell’asse principale (18) e Pannocchia: portamento (24) 
 
 

 

Carena (11) 

Area sotto la 
calotta (12) 

Calotta (13) 

Apice (23) 

Palea 

Glume

Lemma 
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Carattere 25: Pannocchia: tipo 
 

 
 
 
Carattere 26: Pannocchia: eserzione 
 

1) inguainata: solo la parte distale della pannocchia è visibile; 
3) parzialmente eserta: la pannocchia è ancora parzialmente avvolta nella foglia paniculare, 

ma fuoriesce per almeno la metà; 
5) appena eserta: il nodo paniculare è appena visibile e la pannocchia fuoriesce 

completamente dalla foglia paniculare;  
7) moderatamente ben eserta: il nodo paniculare è facilmente visibile oltre la foglia paniculare; 
9) ben eserta: il nodo paniculare è vistosamente lontano dalla foglia paniculare. 
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Carattere 27: Ciclo vegetativo semina-maturazione 
Il campione raccolto in campo, sarà conservato in un contenitore a tenuta di umidità e il 
contenuto di umidità sarà misurato tramite una termobilancia o una stufa a secco. 
Una varietà è considerata matura quando le sue spighette hanno raggiunto l’umidità del 22%. 
 
 
Carattere 29: Spighetta: peso di 1000 semi (da calcolare al 14% di umidità). 
 
 

Carattere 34: Cariosside (seme sbramato): forma (vista laterale) 
  Lunghezza/larghezza

arrotondata 1 < 1,50 
semi-arrotondata 2 1,50÷1,99 
semi-affusolata 3 2,00÷2,49 
affusolata 4 2,50÷2,99 
molto affusolata 5  3,00 

 
 
Carattere 35: Cariosside (seme sbramato): colore. 
Nel caso di colorazioni diverse da quelle previste in all. 2, sarà assegnata la classe di 
espressione più simile e sarà specificato il colore. 
 
 
Carattere 36: Endosperma: tipo (le analisi sono effettuate sul seme che ha subito la 
lavorazione industriale fornito dal costitutore). 
I tre stati di espressione possono essere semplicemente definiti dalla reazione alla soluzione 
KI-I; l’endosperma di tipo glutinoso si colora di rosso-viola, il tipo non glutinoso di blu scuro-
viola e il tipo intermedio di rossastro-blu-viola. 
E’ possibile osservare che il riso glutinoso ha granelli con aspetto ceroso ed opaco (waxy), e 
che il riso non-glutinoso ha granelli da parzialmente cristallini a cristallini, con diverse situazioni 
intermedie a seconda del contenuto di amilosio dell’endosperma. Qualora si renda necessario 
differenziare il riso glutinoso dal riso con contenuto di amilosio molto basso, è necessario 
ricorrere all’analisi chimica. 
Nota: in generale, il contenuto di amilosio di una linea pura di una varietà di riso glutinoso è pari 
a 0%. Tuttavia, numerose varietà commerciali, specialmente locali e tradizionali possono 
contenere tra l’1% e il 4% di amilosio. Questo succede poiché il gene waxy è recessivo e 
quando si incrocia con il polline di una varietà di riso non glutinoso, l’endosperma diventa non 
glutinoso. Inoltre, alcuni metodi di saggio possono dare come risultato una bassa percentuale di 
amilosio. Le ricerche sulla struttura chimica di riso waxy sono tuttora in corso in Giappone. 
Sono stati identificati numerosi geni (denominati geni “dull”) per la produzione di riso semi-
waxy. Il contenuto di amilosio di queste varietà semi-waxy non è inferiore al 5%, sebbene non 
si possa sapere se in futuro saranno selezionate linee con amilosio ancora più basso. 
Il tipo intermedio è non-glutinoso, ma con amilosio molto basso. 
 
La soluzione di KI-I si prepara miscelando 0,1% di soluzione I2 con 0,2% di soluzione KI. 
 
 
Carattere 37: Endosperma: contenuto in amilosio (le analisi sono effettuate sul seme che ha 
subito la lavorazione industriale fornito dal costitutore). 
 
Si consiglia di utilizzare il metodo UNI ISO 6647. 
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Approssimando i dati del sistema IRRI in funzione della variabilità presente specialmente nei 
climi freddi ed elevando il livello considerando che alcune varietà coltivate nel Sud dell’India 
hanno un contenuto di amilosio molto alto, si può considerare: 
 
Basso  < 21% 
Alto     > 21% 
 
 
Carattere 38: Cariosside (seme sbramato): aroma 
Il principale componente dell’aroma nel riso è la 2-acetil-1-pirrolina (AcPy). Per vaporizzarlo 
sono necessari 10 ml di una soluzione di KOH all’1,7%, da aggiungere a 2 g di semi sbramati. 
L’aroma, che è simile a quello di pop-corn, viene rilasciato entro 10 minuti. Il livello di 
espressione è determinato in funzione delle varietà di riferimento. 
 

 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9118-4-2014

 

 
C

O
D

IC
I D

EC
IM

A
LI

 P
ER

 G
LI

 S
TA

D
I D

I C
R

ES
C

IT
A

 D
EI

 C
ER

EA
LI

 
C

od
ic

e 
 

D
es

cr
iz

io
ne

 g
en

er
al

e 
N

ot
e 

 
 

C
od

ic
e 

D
es

cr
iz

io
ne

 g
en

er
al

e 
N

ot
e 

 
 

G
er

m
in

az
io

ne
  

 
 

 
A

llu
ng

am
en

to
 d

el
lo

 s
te

lo
 

 
00

 
S

em
e 

se
cc

o 
 

 
30

 
In

na
lz

am
en

to
 d

el
lo

 p
se

ud
os

te
lo

 
 

01
 

In
iz

io
 im

bi
bi

zi
on

e 
 

 
31

 
P

rim
o 

no
do

 v
is

ib
ile

 
 

02
 

- 
 

 
32

 
S

ec
on

do
 n

od
o 

vi
si

bi
le

 
 

03
 

Im
bi

bi
zi

on
e 

co
m

pl
et

a 
 

 
33

 
Te

rz
o 

no
do

 v
is

ib
ile

 
 

04
 

- 
 

 
34

 
Q

ua
rto

 n
od

o 
vi

si
bi

le
 

 
05

 
E

m
er

ge
nz

a 
de

lla
 ra

di
ce

 d
al

la
 c

ar
io

ss
id

e 
 

 
35

 
Q

ui
nt

o 
no

do
 v

is
ib

ile
 

 
06

 
- 

 
 

36
 

S
es

to
 n

od
o 

vi
si

bi
le

 
 

07
 

E
m

er
ge

nz
a 

de
l c

ol
eo

pt
ile

 d
al

la
 c

ar
io

ss
id

e 
 

 
37

 
Fo

gl
ia

 a
 b

an
di

er
a 

vi
si

bi
le

 
 

08
 

- 
 

 
38

 
- 

 
09

 
Fo

gl
ia

 a
ll’e

st
re

m
ità

 d
el

 c
ol

eo
pt

ile
 

 
 

39
 

Li
gu

la
/c

ol
la

re
 d

el
la

 fo
gl

ia
 a

 b
an

di
er

a 
vi

si
bi

li 
S

ta
di

o 
pr

e-
bo

tti
ce

lla
 

 
C

re
sc

ita
 d

el
la

 p
la

nt
ul

a 
 

 
 

B
ot

tic
el

la
  

 
10

 
P

rim
a 

fo
gl

ia
 d

al
 c

ol
eo

pt
ile

 
S

ec
on

da
 fo

gl
ia

 v
is

ib
ile

 (<
 1

 
cm

) 
 

40
 

- 
 

11
 

P
rim

a 
fo

gl
ia

 ri
pi

eg
at

a 
 

41
 

E
st

en
si

on
e 

de
lla

 g
ua

in
a 

de
lla

 fo
gl

ia
 a

 b
an

di
er

a 
 

In
iz

io
 b

ot
tic

el
la

 
12

 
2 

fo
gl

ie
 ri

pi
eg

at
e 

50
%

 d
el

le
 la

m
in

e 
rip

ie
ga

te
 

 
42

 
- 

 
13

 
3 

fo
gl

ie
 ri

pi
eg

at
e 

 
43

 
A

um
en

to
 a

pp
en

a 
vi

si
bi

le
 d

el
la

 b
ot

tic
el

la
 

M
ed

ia
 b

ot
tic

el
la

 
14

 
4 

fo
gl

ie
 ri

pi
eg

at
e 

 
44

 
- 

 
15

 
5 

fo
gl

ie
 ri

pi
eg

at
e 

 
45

 
A

um
en

to
 d

el
la

 b
ot

tic
el

la
  

Fi
ne

 b
ot

tic
el

la
 

16
 

6 
fo

gl
ie

 ri
pi

eg
at

e 
 

46
 

- 
 

17
 

7 
fo

gl
ie

 ri
pi

eg
at

e 
 

47
 

R
ot

tu
ra

 d
el

la
 g

ua
in

a 
de

lla
 fo

gl
ia

 a
 b

an
di

er
a 

 
18

 
8 

fo
gl

ie
 ri

pi
eg

at
e 

 
48

 
- 

 
19

 
9 

o 
pi

ù 
fo

gl
ie

 ri
pi

eg
at

e 
 

49
 

G
ua

in
a 

de
lla

 fo
gl

ia
 a

 b
an

di
er

a 
ap

er
ta

 
 

 
G

er
m

in
az

io
ne

  
 

 
 

E
m

is
si

on
e 

de
lle

 in
fio

re
sc

en
ze

 
 

20
 

S
ol

o 
ge

rm
og

lio
 p

rin
ci

pa
le

 
 

 
50

 
P

rim
a 

sp
ig

he
tta

 in
fio

re
sc

en
za

 a
pp

en
a 

vi
si

bi
le

 
 

21
 

G
er

m
og

lio
 p

rin
ci

pa
le

 e
 1

 c
ul

m
o 

di
 a

cc
es

tim
en

to
 

 
 

51
 

 
22

 
G

er
m

og
lio

 p
rin

ci
pa

le
 e

 2
 c

ul
m

i d
i a

cc
es

tim
en

to
 

 
 

52
 

Fu
or

iu
sc

ita
 d

i 1
/4

 d
el

l’in
fio

re
sc

en
za

   
 

23
 

G
er

m
og

lio
 p

rin
ci

pa
le

 e
 3

 c
ul

m
i d

i a
cc

es
tim

en
to

 
 

 
53

 
 

24
 

G
er

m
og

lio
 p

rin
ci

pa
le

 e
 4

 c
ul

m
i d

i a
cc

es
tim

en
to

 
 

 
54

 
Fu

or
iu

sc
ita

 d
i 1

/2
 d

el
l’in

fio
re

sc
en

za
   

 
25

 
G

er
m

og
lio

 p
rin

ci
pa

le
 e

 5
 c

ul
m

i d
i a

cc
es

tim
en

to
 

 
 

55
 

 
26

 
G

er
m

og
lio

 p
rin

ci
pa

le
 e

 6
 c

ul
m

i d
i a

cc
es

tim
en

to
 

 
 

56
 

Fu
or

iu
sc

ita
 d

i 3
/4

 d
el

l’in
fio

re
sc

en
za

   
 

27
 

G
er

m
og

lio
 p

rin
ci

pa
le

 e
 7

 c
ul

m
i d

i a
cc

es
tim

en
to

 
 

 
57

 
 

28
 

G
er

m
og

lio
 p

rin
ci

pa
le

 e
 8

 c
ul

m
i d

i a
cc

es
tim

en
to

 
 

 
58

 
Fi

ne
 s

pi
ga

tu
ra

 
 

29
 

G
er

m
og

lio
 p

rin
ci

pa
le

 e
 9

 o
 p

iù
 c

ul
m

i d
i 

ac
ce

st
im

en
to

 
 

 
59

 
 

 



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9118-4-2014

 

 
 

Fi
or

itu
ra

  
 

 
 

S
en

es
ce

nz
a 

 
 

60
 

In
iz

io
 fi

or
itu

ra
 

 
 

90
 

- 
S

en
es

ce
nz

a 
sp

ig
he

tta
 te

rm
in

al
e 

61
 

 
 

91
 

C
ar

io
ss

id
e 

du
ra

 
50

%
 d

el
le

 s
pi

gh
et

te
 s

en
es

ce
nt

i 
62

 
- 

 
 

92
 

C
ar

io
ss

id
e 

du
ra

 (d
iff

ic
ile

 d
a 

sc
al

fir
e 

co
n 

l’u
ng

hi
a)

 
O

ltr
e 

il 
90

%
 d

el
le

 s
pi

gh
et

te
 s

en
es

ce
nt

i 
63

 
- 

 
 

93
 

P
ie

na
 m

at
ur

az
io

ne
 

 
64

 
M

et
à 

fio
rit

ur
a 

 
 

94
 

S
ov

ra
m

at
ur

az
io

ne
, p

ag
lia

 c
om

pl
et

am
en

te
 s

ec
ca

 
 

65
 

 
 

95
 

S
em

e 
do

rm
ie

nt
e 

 
66

 
- 

 
 

96
 

S
em

e 
vi

ta
le

 c
on

 il
 5

0%
 d

i g
er

m
in

ab
ilit

à 
 

67
 

- 
 

 
97

 
S

em
e 

no
n 

do
rm

ie
nt

e 
 

68
 

Fi
ne

 fi
or

itu
ra

 
 

 
98

 
In

iz
io

 d
el

la
 d

or
m

ie
nz

a 
se

co
nd

ar
ia

 in
do

tta
 

 
69

 
 

 
99

 
Te

rm
in

e 
de

lla
 d

or
m

ie
nz

a 
se

co
nd

ar
ia

  
 

 
S

vi
lu

pp
o 

la
tte

o 
 

 
 

Tr
ap

ia
nt

o 
e 

ra
cc

ol
ta

 
 

70
 

- 
 

 
T1

 
S

ra
di

ca
m

en
to

 d
el

le
 p

ia
nt

in
e 

 
71

 
M

at
ur

az
io

ne
 a

cq
uo

sa
 

 
 

T2
 

- 
 

72
 

- 
 

 
T3

 
R

ad
ic

am
en

to
 

 
73

 
M

at
ur

az
io

ne
 la

tte
a 

pr
ec

oc
e 

 
 

T4
 

- 
 

74
 

- 
 

 
T5

 
- 

 
75

 
M

at
ur

az
io

ne
 la

tte
a 

m
ed

ia
 

 
 

T6
 

- 
 

76
 

- 
 

 
T7

 
R

ac
co

lta
 d

ei
 g

er
m

og
li 

 
77

 
M

at
ur

az
io

ne
 la

tte
a 

pi
en

a 
 

 
T8

 
- 

 
78

 
- 

 
 

T9
 

R
ip

re
sa

 d
el

la
 c

re
sc

ita
 v

eg
et

at
iv

a 
 

79
 

- 
 

 
 

 
 

 

 
M

at
ur

az
io

ne
 d

ei
 fr

ut
ti 

e 
de

i s
em

i 
 

 
 

 
 

 

80
 

- 
 

 
 

 
 

 

81
 

- 
 

 
 

 
 

 

82
 

- 
 

 
 

 
 

 

83
 

M
at

ur
az

io
ne

 c
er

os
a 

pr
ec

oc
e 

 
 

 
 

 
 

84
 

- 
 

 
 

 
 

 

85
 

M
at

ur
az

io
ne

 c
er

os
a 

pi
en

a 
 

 
 

 
 

 

86
 

- 
 

 
 

 
 

 

87
 

M
at

ur
az

io
ne

 c
er

os
a 

av
an

za
ta

 
 

 
 

 
 

 

88
 

- 
 

 
 

 
 

 

89
 

- 
 

 
 

 
 

 

 



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9118-4-2014

 

Allegato 4 
 

METODOLOGIA PER L’ESECUZIONE DELLA PROVA AGRONOMICA 
E CARATTERI DA RILEVARE 

 

A. Numero di prove 
Considerata la diffusione della coltura, concentrata in un areale circoscritto, 

prevalentemente (85–90%) nelle province di PV, VC, NO e MI, verranno 

annualmente realizzate almeno tre prove ubicate in almeno 2 delle suddette 

province. 

B. Varietà testimoni 
Per ogni varietà in iscrizione il o i testimoni saranno scelti tra quelle 

maggiormente diffuse nell’ambito della stessa tipologia per pianta, granello, 

ciclo vegetativo ed eventualmente caratteristiche merceologiche. Le varietà 

testimoni dovranno essere riviste periodicamente dal Centro di coordinamento 

con l’accortezza di mantenere per il terzo anno la/le varietà da sostituire, in 

modo da garantire alle varietà in iscrizione il confronto per un biennio con gli 

stessi testimoni. 

C. Metodologia sperimentale 
Per le prove agronomiche verrà utilizzato uno schema sperimentale a blocchi 

randomizzati, con tre repliche e parcelle di 45-50 m2. La dose di semina per 

ogni varietà verrà determinata sulla base della germinabilità e del peso dei 1000 

semi, in modo tale da garantire un investimento di semina di 500 semi 

germinabili per metro quadrato. In ogni località di prova verrà adottata la 

migliore tecnica colturale in uso nell’areale. Durante il ciclo colturale e sul seme 

raccolto verranno effettuati i rilievi morfologici ed agronomici previsti. 

D. Caratteri da rilevare 
1) Ciclo semina-fioritura: rilevato alla fioritura del 50% delle pannocchie. 

2) Ciclo semina-maturazione: rilevato per ispezione diretta in campo 

valutando lo stadio delle cariossidi su alcune pannocchie prese a caso 

(parte distale, media e basale); la parcella è considerata matura quando le 

cariossidi esaminate hanno raggiunto lo stadio 93 (umidità 22%). 

3) Altezza della pianta (taglia): dal colletto radicale all'apice della pannocchia, 

arista esclusa (10 misure per ogni parcella). La misura deve stimare 
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l'omogeneità di livellamento della coltivazione e non la variabilità all'interno 

della parcella. 

4) Lunghezza della pannocchia: dal nodo paniculare all'apice della 

pannocchia escludendo l'arista (10 misure per ogni parcella). 

5) Produzione unitaria: determinata sulla raccolta di tutta la parcella, tolti i 

bordi, utilizzando una mietitrebbiatrice per parcelle. Sul prodotto verde 

viene determinata l'umidità, e la produzione viene determinata al 14 % di 

umidità.    

6) Resa alla lavorazione: determinata su 200 grammi di prodotto prelevato 

da un campione rappresentativo; la determinazione riguarda sia la resa 

globale che quella in grana intera; i tempi di lavorazione sono determinati 

sulla base dell'asportazione di circa il 10% in peso, rispetto al riso 

sbramato. 

7)  Allettamento: espresso in percentuale sulla superficie totale della parcella 

(rilievo effettuato in continuazione dalla fioritura alla maturazione) e 

indicato come allettamento precoce quando intervenuto entro 25 giorni 

dalla fioritura. 

8) Attacco di malattie: rilievo effettuato come giudizio complessivo di 

diffusione dell'attacco in base a 5 livelli (1 = tracce, 2 = leggero, 3 = 

discreto, 4 = forte, 5 = molto forte). Principali malattie da rilevare: 

brusone/mal del collo (Magnaporthe oryzae) e elmintosporiosi (Bipolaris 

oryzae). Segnalare la presenza di altre eventuali malattie. 

9) Biometria della spighetta e della cariosside: calcolata sulla base delle 

misure (lunghezza e larghezza) di 100 spighette e del relativo sbramato; 

metodo impiegato: proiezione d'immagine. 

10) Peso di 1000 spighette e di 1000 cariossidi: calcolato su 4 campioni di 100 

spighette e del relativo sbramato. 

 

I parametri 9 e 10 sono determinati sul materiale coltivato, su un campione 

raccolto a mano, essiccato e sgranato separatamente. 
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Allegato 5 

 

CARATTERI AGGIUNTIVI 
 

1. RESISTENZE AD ERBICIDI 
Qualora il costitutore della nuova varietà richieda l’esame per la tolleranza dell’intera 

pianta ad un erbicida, deve fornire le seguenti informazioni tecniche: 

 base genetica di resistenza; 

 informazioni sul prodotto chimico ed estremi della sua autorizzazione; 

 origine del prodotto chimico; 

 protocollo per l’esecuzione della valutazione del carattere; 

 procedure di valutazione per la determinazione delle classi di espressione; 

 varietà testimoni. 

 

1.1 PROTOCOLLO GENERALE PER L’ESECUZIONE DELLA VALUTAZIONE 
DELLA RESISTENZA A PARTICOLARI PRINCIPI ATTIVI DI CONTROLLO 
INFESTANTI 

 

1.1.1 Numero di prove 
Per ciascun ciclo colturale è realizzata una prova, oltre alle prove descrittive ed 

agronomiche. 

 

1.1.2 Materiale da inviare al Centro di Coordinamento 
Il Richiedente deve inviare al Centro di Coordinamento, per ogni ciclo di semina e in 

contemporanea all’invio del seme, l’erbicida in quantità sufficiente, con allegata la 

scheda di sicurezza. 

Inoltre il Richiedente dovrà impegnarsi a ritirare l’eventuale prodotto residuo al termine 

della prova. 

 

1.1.3. Varietà testimoni  
Per ogni principio attivo è utilizzata almeno una varietà testimone non resistente a quel 

principio attivo. 
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1.1.4. Metodologia sperimentale 
La sperimentazione consiste nel seminare due parcelle della varietà candidata e due 

della varietà testimone. 

Ciascuna parcella ha le stesse caratteristiche delle parcelle descritte per l’esecuzione 

della prova descrittiva. Per la coltivazione è adottata la migliore tecnica in uso 

nell’areale. 

Le parcelle sono suddivise in parcelle testimoni, che non sono trattate con il principio 

attivo, e parcelle di prova, che sono trattate con il diserbante seguendo dosi e modalità 

d’impiego riportate nell’etichetta del prodotto. La prova prosegue fino alla completa 

essiccazione della varietà testimone nelle parcelle di prova. Le parcelle testimoni hanno 

lo scopo di escludere che la morte delle piante nelle parcelle di prova sia dovuta a 

cause agronomiche. 

 

1.1.5. Limiti di ammissibilità 
La varietà supera positivamente la prova ed è definita resistente se le piante della 

varietà candidata nella parcella di prova sopravvivranno al trattamento di diserbo.
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Appendice 1 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LE VARIETÀ IBRIDE 
Questa appendice modifica ed integra alcuni paragrafi del presente decreto. Per tutto 

ciò che non è specificato in questa appendice, si fa riferimento a quanto definito nel 

testo per le varietà non ibride. 

 

1.2 Questionario tecnico 
Il questionario tecnico di un ibrido deve comprendere anche la descrizione dei relativi 

parentali e delle linee componenti (punto 4 dell’allegato n. 1). In applicazione 

dell’articolo 19 comma 10 della legge n. 1096 del 25 novembre 1971, la parte 

confidenziale offre ai costitutori di varietà ibride e sintetiche la possibilità di richiedere 

un trattamento riservato dei dati riguardanti le linee parentali (allegato 1.1). 

Qualora venga richiesta l’iscrizione di un componente di un ibrido ai sensi dell’art. 15 

comma IV D.P.R. 1065/73, fermo restando che questo debba essere adatto alle 

condizioni pedoclimatiche italiane, si procederà alla sola effettuazione della prova 

descrittiva. 

 
1.4 Materiale da inviare al Centro di coordinamento 
Il Richiedente deve inviare al Centro di coordinamento, per ogni ciclo di semina, entro 

il:  

15 febbraio 

il seguente materiale: 

 un campione di 5 kg di seme della nuova varietà. 

Al primo anno di prova devono essere inviati, oltre alla semente dell’ibrido, anche i 

componenti dello stesso: 

 2 kg di sementi del componente maschile (impollinante), 

 2 kg di sementi del componente femminile maschiosterile, 

 2 kg di sementi del componente femminile mantenitrice: solo nel caso in cui 

il componente femminile sia una linea dotata di maschiosterilità 

citoplasmatica, in quanto le corrispondenti linee isogeniche fertili sono utili 

per verificare l’identità morfologica dei due tipi. 

 

Per i componenti o le linee iscritte o protette in Italia non è richiesto l’invio di seme. 
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2.  PROVA DESCRITTIVA 
Detta prova è effettuata sulla nuova varietà e sui relativi componenti e/o parentali. 

La prova comprende la coltivazione di una parcella per il rilievo dei caratteri morfo-

fisiologici, analisi di laboratorio e la verifica della formula mediante l’uso di marcatori 

molecolari di tipo microsatelliti (SSR). 

 
2.1 Condizioni della prova 
Nel caso in cui, sui componenti, sia necessario un ulteriore approfondimento, il Centro di 

Coordinamento, può chiedere un nuovo invio di sementi dei parentali al secondo anno. 

 

2.2 Collezione di riferimento e scelta dei testimoni varietali  
La collezione comprende le varietà iscritte o protette a livello comunitario (in particolare le 

varietà di riferimento CPVO, almeno (quelle coltivabili negli areali italiani), le varietà 

protette negli Stati aderenti all’UPOV, ogni altra varietà di comune conoscenza e 

possibilmente tutti i componenti delle varietà ibride di comune conoscenza. 

 
2.3 Valutazione della distinguibilità  
 
Per valutare la distinguibilità delle varietà ibride si effettua un esame preliminare sulla base 

delle linee parentali e della formula secondo le seguenti modalità: 

a) descrizione delle linee parentali con i caratteri della scheda di cui all’allegato n. 2; 

b) controllo dell’originalità dei componenti comparati con quelli più simili in confronto 

con la collezione di riferimento; 

c) confronto della formula dichiarata con quella degli ibridi già iscritti e conservati nel 

database o nella collezione di riferimento; 

d) valutazione della distinguibilità dell’ibrido; per quanto riguarda i carattere 36, 37 e 38 

dell’allegato 2 l'accertamento verrà effettuato sul prodotto raccolto. 

 

2.4 Valutazione dell’omogeneità 
 

La varietà viene considerata omogenea se il numero di fuori tipo (inclusi gli individui 

auto-impollinati che risultino chiaramente self - autofecondazioni) è inferiore o uguale 

alla soglia indicata nella tabella sottostante che considera una popolazione standard 

pari a 0,5% con probabilità superiore o uguale al 95%. 
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N° PIANTE ESAMINATE NUMERO FUORI-TIPO AMMESSI 

1000 9 

1500 12 

2000 15 

 

La valutazione dell’omogeneità per le linee parentali segue le regole definite per le 

varietà autoimpollinanti. 

 
 
2.5 Valutazione della formula dell’ibrido mediante l’uso di marcatori molecolari 

SSR (Single Sequence Repeat) 
 

I loci genomici scelti per la valutazione della formula dell’ibrido  sono i cosiddetti 

microsatelliti o SSR (Single Sequence Repeats). Queste regioni del DNA sono 

caratterizzate dalla presenza di brevi sequenze nucleotidiche costituite da due o più 

basi ripetute consecutivamente (es: ATATATATAT; CGTCGTCGTCGT). Gli individui 

analizzati possono distinguersi tra loro per il diverso numero di ripetizioni che 

compongono tali sequenze.  

Gli SSR permettono: 

 l’identificazione dei diversi alleli di un sigolo locus;  

 la definizione della formula degli ibridi poiché sono marcatori codominanti.  

 
 
2.5.1 Scopo dell’analisi 

 
La descrizione del profilo molecolare ottenuto dalla combinazione di 12 SSR ben 

distribuiti nel genoma e con un buon livello di polimorfismo è impiegata a complemento 

della descrizione dei caratteri morfofisiologici sia dei parentali che dell’ibrido per:  

 la verifica della formula dell’ibrido 

Sfruttando la natura codominante dei marcatori SSR è possibile, mediante la 

descrizione delle linee parentali, desumere la formula teorica dell’ibrido e 

confrontarla con quella effettivamente rilevata nella varietà ibrida in iscrizione; 

 la valutazione della omogeneità 

La rilevazione del livello e del tipo di disomogeneità (presenza di alleli diversi 

ad uno stesso locus) nelle linee pure consentirà di spiegare la eventuale 

variabilità rilevata nell’ibrido e sarà quindi utile per la validazione della 

formula.  
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Nella tabella 1 sono riportati i marcatori microsatelliti e le loro principali caratteristiche. I 

12 SSR costituiscono il pannello che dovrà essere utilizzato per la descrizione delle 

linee pure e degli ibridi corrispondenti. 

 

SSR Cromosoma 
Paia di 
basi 

Repeat 
T° 
annealing 

RM24 1 167-181 (GA)29 56° C 

RM475 2 182-222 (TATC)8 56° C 

RM338 3 174 (CTT)6 56° C 

RM252 4 166-214 (CT)19 56°C 

RM164 5 234-320 (GT)16TT(GT)4 56° C 

RM253 6 97-143 (GA)25 56° C 

RM336 7 140-200 (CTT)18 56° C 

RM44 8 88-126 (GA)16 56° C 

RM219 9 180-222 (CT)17 56° C 

RM215 9 147-155 (CT)16 56° C 

RM202 11 155-183 (CT)30 56° C 

RM235 12 86-134 (CT)24 56° C 

 

Tabella 1: elenco dei marcatori SSR utilizzati e loro principali caratteristiche. 

 



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9118-4-2014

 

2.5.2 Riconoscimento degli alleli codificati dai marcatori SSR 
 

I profili elettroforetici ottenuti da 28 varietà testimoni sono utilizzati come riferimento per  

il riconoscimento degli alleli individuati a ciascun locus SSR (allegato 1). 

 

Nelle tabelle seguenti (Tab. 2, Tab. 3) sono riportati gli alleli identificati ai diversi loci 

SSR per alcune varietà di riferimento: 

Cr1 Cr2 Cr3 
RM24  RM475 RM338 

Alleli 
Varietà di 
riferimento 

Alleli 
Varietà di 
riferimento 

Alleli 
Varietà di 
riferimento 

RM24-a(167bp) Loto RM475-a(166bp) IR64 RM338-a(174bp) Aiace 
RM24-b(169bp) Cripto RM475-b(182bp) S. Andrea RM338-b(177bp) IR64 
RM24-c(175bp) Roma RM475-c(214bp) Vialone nano     
RM24-d(177bp) Vialone nano  RM475-d(218bp) Cripto      
RM24-e(181bp) Aiace RM475-e(222bp) Loto     
Cr4 Cr5 Cr6 
RM252  RM164 RM253 

Alleli 
Varietà di 
riferimento 

Alleli 
Varietà di 
riferimento 

Alleli 
Varietà di 
riferimento 

RM252-b(192bp) Carnaroli RM164-a(243bp) IR64 RM253-a(127bp) Baldo 
RM252-c(194bp) Aiace RM164-b(254bp) Carnaroli RM253-b(129bp) Carnaroli 
RM252-b(214bp) IR64 RM164-c(264bp) Selenio RM253-c(131bp) Arborio  
  RM164-d(266bp) Carnise RM253-d(137bp) Tequing 
    RM164-e(294bp) Venere RM253-e(139bp) IR64 
  RM164-f(297bp) Thaibonnet     
    RM164-g(301bp) Lemont     

 

Tabella 2: elenco degli alleli e di alcune varietà testimoni per alcuni loci SSR 
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Tabella 3: elenco degli alleli e di alcune varietà testimoni per alcuni loci SSR 

 
2.5.3 Materiali 

 

Al primo anno di prova per il controllo della formula saranno esaminati 10 individui 

per ciascun parentale e 4 individui per l’ibrido corrispondente. 

Nel caso in cui l’ibrido risulti disomogeneo anche ad un solo locus verranno 

esaminati altri 6 individui singoli. 

Al secondo anno di prova l’analisi verrà effettuata sul nuovo campione di seme ibrido 

inviato, ciò consentirà di confermare la correttezza della formula e di verificare la 

stabilità del materiale. 

 

2.5.4 Metodi 
 

Estrazione degli acidi nucleici 

Gli acidi nucleici verranno estratti da germinelli di circa 15 giorni secondo il protocollo 

proposto da Doyle e Doyle (1990) che prevede l’utilizzo di cetyltrimethylammonium 

Cr7 Cr8 Cr9 
RM336 RM44 RM219 

Alleli 
Varietà di 
riferimento 

Alleli 
Varietà di 
riferimento 

Alleli 
Varietà di 
riferimento 

RM336-a(134bp) Venere RM44-a(88bp) Carnise RM219-a(188) Carnise 
RM336-b(146bp) Arborio RM44-b(98bp) IR64 RM219-b-(192) Carnaroli 
RM336-c(152bp) Koral RM44-c(104bp) Carnaroli RM219-c(200) Baldo 
RM336-d(155bp) S. Andrea  RM44-d(108bp) S.Andrea  RM219-d(218) IR64 
RM336-e(158bp) Carnise RM44-e(116bp) Ariete      
RM336-f(161bp) Catelmochi RM44-f(126bp) Koral     
RM336-g(164bp) Thaibonnet         
RM336-h(191bp) IR64         
Cr9 Cr11 Cr12 
RM215 RM202 RM235 

Alleli 
Varietà di 
riferimento 

Alleli 
Varietà di 
riferimento

Alleli 
Varietà di 
riferimento 

RM215-a-(147bp) Tequing RM202-a-(155bp) Gange RM235-a (96bp)  Thaibonnet 
RM215-b-(149bp) Baldo RM202-b(157bp) Thaibonnet RM235-b(98bp) Castelmochi 
RM215-c(151bp) Carnaroli RM202-c(171bp) Baldo RM235-c(100bp)  Selenio 
RM215-d-(153bp) Selenio RM202-d(179bp) Tequing RM235-d(102bp)  S. Andrea 
RM215-e(155bp) Ariete RM202-e(183bp) Rombo RM235-e(110bp)  Tequing 
        RM235-f (132bp)  IR 64 

 



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9118-4-2014

 

 
bromide (CTAB), un detergente ionico in grado di formare complessi insolubili con gli 

acidi nucleici in determinate concentrazioni saline della soluzione di estrazione.  

In alternativa possono essere utilizzati kit di estrazione commerciali.  

 

Reazione di Amplificazione e sistemi di rilevazione 

Le sequenze dei primer da utilizzare per l’amplificazione dei diversi loci SSR sono 

elencate nella tabella 4. 

Data la grande varietà di protocolli disponibili per la reazione di amplificazione e dei 

sistemi di rilevazione (elettroforesi su gel, elettroforesi capillare) si ritiene inopportuno 

stabilire una procedura analitica rigida, perciò per l’allestimento delle analisi sarà 

possibile utilizzare protocolli diversi fermo restando l’impiego del pannello di 

microsatelliti selezionati e delle varietà testimone indicate. 

 

PRIMER SEQUENZA 5’-3’ PRIMER SEQUENZA 5’-3’ 
RM24-F gaagtgtgatcactgtaacc RM336- cttacagagaaacggcatcg 
RM24-R tacagtggacggcgaagtcg RM336- gctggtttgtttcaggttcg 
RM475-F cctcacgattttcctccaac RM44-F acgggcaatccgaacaacc 

RM475-R acggtgggattagactgtgc RM44-R tcgggaaaacctaccctacc 

RM338-F cacaggagcaggagaagagc RM219- cgtcggatgatgtaaagcct 
RM338-R ggcaaaccgatcactcagtc RM219- catatcggcattcgcctg 
RM252-F ttcgctgacgtgataggttg RM215- caaaatggagcagcaagagc 
RM252-R atgacttgatcccgagaacg RM215- tgagcacctccttctctgtag 
RM164-F tcttgcccgtcactgcagatatcc RM202- cagattggagatgaagtcctcc 
RM164-R gcagccctaatgctacaattcttc RM202- ccagcaagcatgtcaatgta 
RM253-F tccttcaagagtgcaaaacc RM235- agaagctagggctaacgaac 
RM253-R gcattgtcatgtcgaagcc RM235- tcacctggtcagcctctttc 

 

Tabella 4: Sequenze dei primer forward (F) e reverse (R) 

 

2.5.5 Elaborazione dati 
 
 

I frammenti di amplificazione verranno misurati grazie all’utilizzo di marcatori di peso 

molecolare ed il confronto con le varietà di riferimento, di seguito è riportato un 

esempio di tabella per la raccolta dei dati.  
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Tabella 5: Schema per la raccolta dei dati per la descrizione dell’ibrido 

 
 

2.6  Iscrizione con un anno di prove sotto sorveglianza ufficiale 
 

Il costitutore deve inviare al 1° anno di prova sotto sorveglianza ufficiale al Centro di 

coordinamento entro il 15 febbraio, un campione di 200 g di semi dell’ibrido e un 

campione di 100 g di semi per ciascun parentale e componente. 
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RM24 RM452 RM338 RM252 RM164 RM253 RM336 RM44 RM219 RM215 RM202 RM235 n°

I anno
Linea
femm. RM24 a RM452 a RM338 a RM252 a RM164 b RM253 b RM336 e RM44 e RM215 c RM215 a RM202 d RM235 a 10

I anno
Linea
masch.

RM4 c RM452 a RM338 b RM252 c RM164 d RM253 b RM336 e RM44 a RM215 c RM215 a RM202 c RM235 b 10

ibrido
atteso

RM24 a/c RM452 a/a RM338 a/b RM252 a/c RM164 b/d RM253 b/b RM336 e/e RM44 e/a RM215 c/c RM215 a/a RM202 d/c RM235 a/b

I anno Ibrido RM24 a/c RM452 a/a RM338 a/b RM252 a/c RM164 b/d RM253 b/b RM336 e/e RM44 e/a RM215 c/c RM215 a/a RM202 d/c RM235 a/b 4

II anno Ibrido RM24 a/c RM452 a/a RM338 a/b RM252 a/c RM164 b/d RM253 b/b RM336 e/e RM44 e/a RM215 c/c RM215 a/a RM202 d/c RM235 a/b 4
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    DECRETO  26 marzo 2014 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio «Bio 7 S.r.l.», 
in Castelvetro, al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifi che per taluni prodotti agri-
coli (regolamento unico   OCM)   e che all’art. 185  -quin-
quies   prevede la designazione, da parte degli Stati mem-
bri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi ciali 
nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 

 Visto il decreto 24 novembre 2009, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie genera-
le) n. 283 del 4 dicembre 2009 con il quale al laboratorio 
Bio 7 S.r.l., ubicato in Castelvetro (MO), via Migliorara 
n. 5, è stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei cer-
tifi cati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
17 marzo 2014; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 12 settembre 2013 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente Italiano di Accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio «Bio 7 S.r.l.», ubicato in Castelvetro 
(MO), via Migliorara n. 5, è autorizzato al rilascio dei 
certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo limitatamente 
alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     L’autorizzazione ha validità fi no al 12 ottobre 2017 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio «Bio 7 S.r.l.» perda l’accreditamento re-
lativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da ACCREDIA - L’Ente Italiano di Accredi-
tamento designato con decreto 22 dicembre 2009 quale 
unico organismo a svolgere attività di accreditamento e 
vigilanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 marzo 2014 

 Il direttore generale: GATTO   
  

  ALLEGATO    

  Denominazione della 
prova  Norma/metodo  

  Acidità totale   OIV MA-AS313-01 R2009 

  Acidità totale 
  DM 12/03/1986 SO GU n. 161 
14/07/1986
Metodo II 

  Anidride Solforosa   OIV MA-AS323-04B R2009 

  Piombo 
  DM 12/03/1986 SO GU n. 161 
14/07/1986
Metodo XXXIV 

  Titolo alcolometrico 
volumico   OIV MA-AS312-01B-R2009 p.to 4.2 
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    DECRETO  26 marzo 2014 .

      Autorizzazione al laboratorio IISG S.r.l. – ICQ divisione 
di IISG S.r.l. – Conal divisione di IISG S.r.l., in Cabiate, al 
rilascio dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifi che per taluni prodotti agri-
coli (regolamento unico   OCM)   e che all’art. 185  -quin-
quies   prevede la designazione, da parte degli Stati mem-
bri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi ciali 
nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 

 Vista la richiesta presentata in data 18 marzo 2014 dal 
laboratorio IISG S.r.l. – ICQ divisione di IISG S.r.l. – Co-
nal divisione di IISG S.r.l., ubicato in Cabiate (CO), via 
Europa n. 28, volta ad ottenere l’autorizzazione al rilascio 
dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo, limitata-
mente alle prove elencate in allegato al presente decreto; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 18 dicembre 2013 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
– European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA è stato designato quale unico organismo italia-
no a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio IISG S.r.l. – ICQ divisione di IISG S.r.l. 

– Conal divisione di IISG S.r.l., ubicato in Cabiate (CO), 
Via Europa n. 28, è autorizzato al rilascio dei certifi cati 
di analisi nel settore vitivinicolo limitatamente alle prove 
elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     Il responsabile del laboratorio è Alessandro Borgonovo.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione ha validità fi no al 15 dicembre 2016 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 4.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio IISG S.r.l. – ICQ divisione di IISG S.r.l. 
– Conal divisione di IISG S.r.l. perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da ACCREDIA – L’Ente Italiano di Accredi-
tamento designato con decreto 22 dicembre 2009 quale 
unico organismo a svolgere attività di accreditamento e 
vigilanza del mercato.   

  Art. 5.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 marzo 2014 

 Il direttore generale: GATTO   

  

  ALLEGATO    

  Denominazione della prova   Norma/metodo 
  Acidità totale   OIV MA-AS313-01 - R 2009 
  Acidità totale (titrimetria)   OIV MA-AS313-01 - R 2009 
  Acidità volatile   OIV MA-AS313-02 - R2009 
  Anidride solforosa totale   OIV-MA-AS323-04A: R 2012 

  Titolo alcolometrico volumico   RISOLUZIONE OIV/ENO 
390/2010 
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    DECRETO  26 marzo 2014 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Azienda spe-
ciale laboratorio chimico Istituto superiore di Stato «Um-
berto I», in Alba, al rilascio dei certifi cati di analisi nel set-
tore vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifi che per taluni prodotti agri-
coli (regolamento unico   OCM)   e che all’art. 185  -quin-
quies   prevede la designazione, da parte degli Stati mem-
bri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi ciali 
nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 

 Visto il decreto 15 marzo 2010, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (Serie generale) 
n. 76 del 1° aprile 2010 con il quale al laboratorio Azien-
da speciale laboratorio chimico Istituto superiore di Stato 
«Umberto I», ubicato in Alba (CN), corso Enotria n. 2, è 
stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati 
di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
2 gennaio 2014 e perfezionata in data 17 marzo 2014; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 13 febbraio 2014 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
– European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA – L’Ente Italiano di Accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Azienda speciale laboratorio chimico 
Istituto superiore di Stato «Umberto I», ubicato in Alba 
(CN), Corso Enotria n. 2, è autorizzato al rilascio dei cer-
tifi cati di analisi nel settore vitivinicolo limitatamente alle 
prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fi no al 14 marzo 2018 data 
di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Azienda speciale laboratorio chimico Istitu-
to superiore di Stato «Umberto I» perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da ACCREDIA – L’Ente Italiano di Accredi-
tamento designato con decreto 22 dicembre 2009 quale 
unico organismo a svolgere attività di accreditamento e 
vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 marzo 2014 

 Il direttore generale: GATTO    
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 ALLEGATO    

  

 
Denominazione della prova Norma / metodo 

Acidità totale OIV - RESOLUTION OENO 52/2000 
Estratto secco totale (massa volumica a 
20° C e densità relativa a 20°C) 

DM 12/03/1986 GU n° 161 14/07/1986 Met.
VI p.to 4 + OIV MA-AS2-01A R2012 p.to 5 
+ OIV-MA-AS312-01A R2009 p.to 4.B 

Massa volumica e densità relativa a 20°C OIV-MA-BS-06 R2009 
Titolo alcolometrico volumico OIV-MA-BS-01 R2009 + OIV-MA-BS-04 

R2009 
Acidità fissa OIV-MA-AS313-03 R2009 
Acidità volatile OIV-MA-AS313-02 R2009 
Acido sorbico OIV-MA-AS313-14A R2009 
Alcalinità delle ceneri OIV-MA-AS2-05 R2009 
Ceneri OIV-MA-AS2-04 R2009 
Cloruri OIV-MA-AS321-02 R2009 
Glucosio e fruttosio OIV-MA-AS311-02 R2009 
Sovrapressione OIV-MA-AS314-02 R2003 
Titolo alcolometrico volumico OIV-MA-AS312-01A R2009 p.to 4.B 
Titolo alcolometrico volumico potenziale Reg. UE 1308/2013 allegato II parte IV + 

OIV-MA-AS311-02 R2009 
Titolo alcolometrico volumico totale Reg. UE 1308/2013 allegato II parte IV + 

OIV-MA-AS312-01A R2009 p.to 4.B + 
OIV MA-AS311-02 R2009 

Estratto non riduttore, estratto secco netto OIV-MA-AS2-03B R2012 p.to 1 + OIV-
MA-AS312-01A R2009 p.to 4.B + OIV-
MA-AS311-02 R2009 + Circ. MIPAF 
12/03/2003 

Resto d'estratto OIV-MA-AS2-03B R2012 p.to 1 + OIV-
MA-AS312-01A R2009 p.to 4.B + OIV-
MA-AS311-02 R2009 + OIV-MA-AS313-
03 R2009 

Acidità totale OIV-MA-AS313-01 R2009 p.to 5.3 
Anidride solforosa libera e totale OIV-MA-AS323-04B R2009 
Estratto secco totale OIV-MA-AS2-03B R2012 
Massa volumica e densità relativa a 20 °C OIV-MA-AS2-01A R2012 p.to 5 
Solfati OIV-MA-AS321-05A R2009 
 

  14A02960
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  12 marzo 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Mazzoleni 
Trasporti & Logistica - Società cooperativa», in Carnate e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 di-
cembre 2013. n. 158, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

  Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135:  

 Vista l’istanza del 26 marzo 2013. pervenuta a que-
sta Autorità di Vigilanza in data 27 marzo 2013, con la 
quale il legale rappresentante ha chiesto che la società 
“Mazzoleni Trasporti & Logistica - Società Cooperati-
va”. sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 17 luglio 2013 è stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di Commercio competenti per territorio; 

  Visto che con nota del 19 luglio 2013, il legale rap-
presentante ha comunicato formalmente che non vi sono 
controdeduzioni da produrre e che nulla osta all’adozione 
del provvedimento di liquidazione coatta amministrativa:  

 Vista la nota di questa Amministrazione dell’8 agosto 
2013 con la quale è stata chiesta una revisione per un ap-
profondimento istruttorio, volta alla verifi ca dell’effettivo 
stato di insolvenza; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale conclusa 
in data 5 dicembre 2013 e pervenuta al Ministero in data 
9 dicembre 2013, dalle quali si rileva lo stato d’insolven-
za della suddetta società cooperativa; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Generale 
per la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le ge-
stioni commissariali, all’esito dell’istruttoria condotta, 
propone l’adozione del provvedimento di sottoposizione 
della cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545 terdecies c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942. n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “Mazzoleni Trasporti & Lo-

gistica Società Cooperativa”, con sede in Carnate (MB) 
(codice fi scale 02637930138) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545 tcrdecies c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Fabio Ravone, nato a Roma, il 7 aprile 
1972, domiciliato in Milano, Via Monte Rosa. n. 51.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi ai competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 12 marzo 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A02951

    DECRETO  28 marzo 2014 .

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE all’organi-
smo Italcert S.r.l., in Milano, ad operare in qualità di orga-
nismo notifi cato per la certifi cazione CE, ai sensi della diret-
tiva 97/23/CE, in materia di attrezzature a pressione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il Regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 «Disposizioni in ma-
teria di sviluppo e internazionalizzazione delle imprese, 
nonché in materia di energia», in particolare l’art. 4 (At-
tuazione del capo II del Regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che pone norme 
in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
la commercializzazione dei prodotti); 
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 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 «Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59» e successive modifi -
cazioni e integrazioni, ed in particolare gli articoli da 27 
e 28 e l’art. 55 di istituzione del Ministero delle attività 
produttive e di trasferimento allo stesso delle funzioni del 
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, del Ministero del commercio con l’estero, del Di-
partimento del turismo istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 «Dispo-
sizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Mini-
steri» convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 
17 luglio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1, comma 12 
con cui la denominazione «Ministero dello sviluppo eco-
nomico» sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, 
la denominazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la direttiva 97/23/CE concernente il ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri relative alle 
attrezzature in pressione; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana, supplemento ordinario n. 91 del 18 aprile 2000, di 
attuazione della direttiva 97/23/CE relativa alle attrezza-
ture in pressione; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, 
n. 93 che prevede le diverse categorie di prodotto ai fi ni 
della valutazione di conformità; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Prescrizioni relati-
ve all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico or-
ganismo nazionale italiano autorizzato a svolgere attività 
di accreditamento in conformità al Regolamento (CE) 
n. 765/2008»; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Designazione di 
“Accredia’’ quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato»; 

 Vista la Convenzione, del 13 giugno 2011, rinnovata 
in data 17 luglio 2013, con la quale il Ministero dello 
sviluppo economico ha affi dato all’Organismo nazionale 
italiano di accreditamento (Accredia) il compito di rila-
sciare accreditamenti in conformità alle norme UNI CEI 
EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 17025, UNI CEI EN 
45011 e alle Guide europee di riferimento, ove applicabi-
li, agli organismi incaricati di svolgere attività di valuta-
zione della conformità ai requisiti essenziali di sicurezza 
della Direttiva 97/23/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 29 maggio 1997 per il ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati membri in materia di attrezzature 
a pressione; 

 Vista l’istanza della società Italcert S.r.l. del 19 marzo 
2014, prot. n. 46157 volta a svolgere attività di valutazio-
ne di conformità di cui alla direttiva 97/23/CE citata; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, «Disposizioni 
per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee - Legge comunita-
ria 1994» e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
particolare l’art. 47, commi 2 e 4 secondo cui le spese, 
sulla base dei costi effettivi dei servizi resi, relative alle 

procedure fi nalizzate all’autorizzazione degli organismi 
ad effettuare le procedure di certifi cazione e ai successivi 
controlli sono a carico degli organismi istanti; 

 Acquisita la delibera del Comitato settoriale di accredi-
tamento per gli organismi notifi cati di Accredia del 18 ot-
tobre 2013, acquisita in data 23 ottobre 2013, n. 173395 
con la quale è rilasciato alla società Italcert S.r.l., l’accre-
ditamento per la norma UNI CEI EN 45011 per la diret-
tiva 97/23/CE; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. L’organismo Italcert S.r.l., con sede in viale Sarca, 

336 - 20126 Milano, è autorizzato ad effettuare la valuta-
zione di conformità ai sensi della direttiva 97/23/CE rela-
tiva alle attrezzature in pressione e del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 93 di attuazione, per i seguenti alle-
gati o moduli:  

  Modulo A1 - controllo di fabbricazione interno e 
sorveglianza verifi ca fi nale;  

  Modulo B - esame CE del tipo;  
  Modulo B1 - esame CE della progettazione;  
  Modulo C1 - conformità al tipo;  
  Modulo D - garanzia qualità produzione;  
  Modulo D1 - garanzia qualità produzione;  
  Modulo E - garanzia qualità prodotti;  
  Modulo E1 - garanzia qualità prodotti;  
  Modulo F - verifi ca su prodotto;  
  Modulo G - verifi ca CE di un unico prodotto;  
  Modulo H - garanzia qualità totale;  
  Modulo H1 - garanzia qualità totale con controllo 

della progettazione e particolare sorveglianza della veri-
fi ca fi nale.  

 2. L’organismo Italcert S.r.l., è altresì autorizzato a 
svolgere i compiti di cui ai punti 3.1.2 dell’allegato I del 
decreto legislativo n. 93/2000. 

 3. La valutazione è effettuata dall’organismo confor-
memente alle disposizioni contenute nell’art. 10 del de-
creto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93 citato.   

  Art. 2.
     1. Qualsiasi variazione dello stato di diritto dell’organi-

smo, rilevante ai fi ni dell’autorizzazione o della notifi ca, 
deve essere tempestivamente comunicata alla Divisione 
XIV - Rapporti istituzionali per la gestione tecnica, orga-
nismi notifi cati e sistemi di accreditamento - Direzione 
generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore 
la vigilanza e la normativa tecnica - Dipartimento per 
l’impresa e l’internazionalizzazione del Ministero dello 
sviluppo economico. 

 2. Qualsiasi variazione dello stato di fatto dell’orga-
nismo, rilevante ai fi ni del mantenimento dell’accredi-
tamento deve essere tempestivamente comunicata ad 
Accredia. 
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 3. L’organismo mette a disposizione della Divisione 
XIV, ai fi ni di controllo dell’attività di certifi cazione, un 
accesso telematico alla propria banca dati relativa alle 
certifi cazioni emesse, ritirate, sospese o negate.   

  Art. 3.

     1. La presente autorizzazione ha la validità fi no al 
26 luglio 2016 ed è notifi cata alla Commissione europea. 

 2. La notifi ca della presente autorizzazione alla Com-
missione europea nell’ambito del sistema informati-
vo NANDO (New Approach Notifi ed and Designated 
Organisations) ha la stessa validità temporale di cui al 
comma 1.   

  Art. 4.

     1. Gli oneri per il rilascio della presente autorizzazione 
e della notifi ca alla Commissione europea e per i succes-
sivi rinnovi , ai sensi dell’art. 47 della legge 6 febbraio 
1996, n. 52, sono a carico dell’organismo di certifi cazione. 

 L’organismo versa al Ministero dello sviluppo econo-
mico ed al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
entro trenta giorni dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali e del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di de-
terminazione delle tariffe e delle relative modalità di ver-
samento, previsto all’art. 11, comma 2, -1  -bis   del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 214 
richiamato in preambolo, le sole spese per le procedure 
connesse al rilascio della presente autorizzazione e alla 
notifi ca alla Commissione europea.   

  Art. 5.

     1. Qualora il Ministero dello sviluppo economico, ac-
certi o sia informato che un organismo notifi cato non è 
più conforme alle prescrizioni di cui all’allegato VII della 
direttiva 97/23/CE o non adempie ai suoi obblighi, limita, 
sospende o revoca l’autorizzazione e la notifi ca, a secon-
da dei casi, in funzione della gravità del mancato rispetto 
di tali prescrizioni o dell’inadempimento di tali obblighi.   

  Art. 6.

     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. Il medesimo è effi cace dalla 
notifi ca al soggetto che ne è destinatario. 

 Roma, 28 marzo 2014 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  14A02955

    DECRETO  28 marzo 2014 .

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE all’Orga-
nismo IIS Cert Srl, in Lungobisagno Istria, ad operare in 
qualità di organismo notifi cato per la certifi cazione CE, ai 
sensi della direttiva 97/23/CE, in materia di attrezzature a 
pressione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE 

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la Decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 «Disposizioni in 
materia di sviluppo e internazionalizzazione delle impre-
se, nonché in materia di energia.», in particolare l’art. 4 
(Attuazione del capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che pone norme 
in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
la commercializzazione dei prodotti); 

 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 «Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59» e successive modifi -
cazioni e integrazioni, ed in particolare gli articoli da 27 
e 28 e l’art. 55 di istituzione del Ministero delle attività 
produttive e di trasferimento allo stesso delle funzioni del 
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, del Ministero del commercio con l’estero, del Di-
partimento del turismo istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 «Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri» 
convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1 comma 12 con cui 
la denominazione «Ministero dello sviluppo economico» 
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la deno-
minazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la direttiva 97/23/CE concernente il ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri relative alle 
attrezzature in pressione; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana, supplemento ordinario n. 91 del 18 aprile 2000, di 
attuazione della direttiva 97/23/CE relativa alle attrezza-
ture in pressione; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, 
n. 93 che prevede le diverse categorie di prodotto ai fi ni 
della valutazione di conformità; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.»; 
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 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Designazione di 
«Accredia» quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.»; 

 Vista la Convenzione, del 13 giugno 2011, rinnovata in 
data 17 luglio 2013, con la quale il Ministero dello Svi-
luppo Economico ha affi dato all’Organismo Nazionale 
Italiano di Accreditamento -Accredia- il compito di rila-
sciare accreditamenti in conformità alle norme UNI CEI 
EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 17025, UNI CEI EN 
45011 e alle Guide europee di riferimento, ove applicabi-
li, agli Organismi incaricati di svolgere attività di valuta-
zione della conformità ai requisiti essenziali di sicurezza 
della Direttiva 97/23/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 29 maggio 1997 per il ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati membri in materia di attrezzature 
a pressione; 

 Vista l’istanza della società IIS Cert S.r.l. del 19 marzo 
2014, prot. n. 46129 volta a svolgere attività di valutazio-
ne di conformità di cui alla direttiva 97/23/CE citata; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, «Disposizioni 
per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comuni-
taria 1994» e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
particolare l’art. 47, commi 2 e 4 secondo cui le spese, 
sulla base dei costi effettivi dei servizi resi, relative alle 
procedure fi nalizzate all’autorizzazione degli organismi 
ad effettuare le procedure di certifi cazione e ai successivi 
controlli sono a carico degli organismi istanti; 

 Acquisita la delibera del Comitato Settoriale di Accre-
ditamento per gli Organismi Notifi cati di Accredia del 
27 novembre 2013, acquisita in data 9 dicembre 2013, 
n. 202672 con la quale è rilasciato alla società IIS Cert 
S.r.l., l’accreditamento per la norma UNI CEI EN 45011 
per la direttiva 97/23/CE; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. L’Organismo IIS Cert S.r.l., con sede in Lungobisa-

gno Istria n. 15 - 16141 Genova, è autorizzato ad effet-
tuare la valutazione di conformità ai sensi della direttiva 
97/23/CE relativa alle attrezzature in pressione e del de-
creto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93 di attuazione, per 
i seguenti allegati o moduli:  

 Art. 11 - Approvazione Europea dei Materiali; 
 Approvazione delle modalità operative e del perso-

nale che esegue giunzioni permanenti per le attrezzature a 
pressione delle categorie Il, III e IV ai sensi dell’Allegato 
I punto 3.1.2.; 

 Entità Terza riconosciuta per l’approvazione del per-
sonale addetto all’esecuzione dì Controlli non distruttivi, 
(punto 3.1.3 Allegato   I)  .   

  Art. 2.
     1. Qualsiasi variazione dello stato di diritto dell’organi-

smo, rilevante ai fi ni dell’autorizzazione o della notifi ca, 
deve essere tempestivamente comunicata alla Divisione 
XIV - Rapporti istituzionali per la gestione tecnica, or-

ganismi notifi cati e sistemi di accreditamento, Direzione 
generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore la 
vigilanza e la normativa tecnica, Dipartimento per l’im-
presa e l’internazionalizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico. 

 2. Qualsiasi variazione dello stato di fatto dell’orga-
nismo, rilevante ai fi ni del mantenimento dell’accredi-
tamento deve essere tempestivamente comunicata ad 
Accredia. 

 3. L’organismo mette a disposizione della Divisione 
XIV, ai fi ni di controllo dell’attività di certifi cazione, un 
accesso telematico alla propria banca dati relativa alle 
certifi cazioni emesse, ritirate, sospese o negate.   

  Art. 3.

     1. La presente autorizzazione ha la validità fi no al 
29 novembre 2017 ed è notifi cata alla Commissione 
europea. 

 2. La notifi ca della presente autorizzazione alla Com-
missione europea nell’ambito del sistema informati-
vo NANDO (New Approach Notifi ed and Designated 
Organisations) ha la stessa validità temporale di cui al 
comma 1.   

  Art. 4.

     1. Gli oneri per il rilascio della presente autorizzazione 
e della notifi ca alla Commissione europea e per i successi-
vi rinnovi, ai sensi dell’art. 47 della legge 6 febbraio 1996, 
n. 52, sono a carico dell’Organismo di certifi cazione. 

 L’organismo versa al Ministero dello sviluppo econo-
mico ed al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
entro 30 giorni dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali e del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di de-
terminazione delle tariffe e delle relative modalità di ver-
samento, previsto all’art. 11, comma 2, 1  -bis   del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 214 
richiamato in preambolo, le sole spese per le procedure 
connesse al rilascio della presente autorizzazione e alla 
notifi ca alla Commissione europea.   

  Art. 5.

     1. Qualora il Ministero dello sviluppo economico, ac-
certi o sia informato che un organismo notifi cato non è 
più conforme alle prescrizioni di cui all’allegato VII della 
direttiva 97/23/CE o non adempie ai suoi obblighi, limita, 
sospende o revoca l’autorizzazione e la notifi ca, a secon-
da dei casi, in funzione della gravità del mancato rispetto 
di tali prescrizioni o dell’inadempimento di tali obblighi.   
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  Art. 6.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-

le   della Repubblica italiana. Il medesimo è effi cace dalla 
notifi ca al soggetto che ne è destinatario. 

 Roma, 28 marzo 2014 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  14A02956

    DECRETO  28 marzo 2014 .

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE all’Organi-
smo Cicpnd Servizi Srl, in Legnano, ad operare in qualità di 
organismo notifi cato per la certifi cazione CE, ai sensi della 
direttiva 97/23/CE, in materia di attrezzature a pressione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE 

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la Decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 «Disposizioni in 
materia di sviluppo e internazionalizzazione delle impre-
se, nonché in materia di energia.», in particolare l’art. 4 
(Attuazione del capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che pone norme 
in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
la commercializzazione dei prodotti); 

 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 «Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59» e successive modifi -
cazioni e integrazioni, ed in particolare gli articoli da 27 
e 28 e l’art. 55 di istituzione del Ministero delle attività 
produttive e di trasferimento allo stesso delle funzioni del 
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, del Ministero del commercio con l’estero, del Di-
partimento del turismo istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 «Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri» 
convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1 comma 12 con cui 
la denominazione «Ministero dello sviluppo economico» 
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la deno-
minazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la direttiva 97/23/CE concernente il ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri relative alle 
attrezzature in pressione; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana, supplemento ordinario n. 91 del 18 aprile 2000, di 
attuazione della direttiva 97/23/CE relativa alle attrezza-
ture in pressione; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, 
n. 93 che prevede le diverse categorie di prodotto ai fi ni 
della valutazione di conformità; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.»; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Designazione di 
«Accredia» quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.»; 

 Vista la Convenzione, del 13 giugno 2011, rinnovata in 
data 17 luglio 2013, con la quale il Ministero dello Svi-
luppo Economico ha affi dato all’Organismo Nazionale 
Italiano di Accreditamento -Accredia- il compito di rila-
sciare accreditamenti in conformità alle norme UNI CEI 
EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 17025, UNI CEI EN 
45011 e alle Guide europee di riferimento, ove applicabi-
li, agli Organismi incaricati di svolgere attività di valuta-
zione della conformità ai requisiti essenziali di sicurezza 
della Direttiva 97/23/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 29 maggio 1997 per il ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati membri in materia di attrezzature 
a pressione; 

 Vista l’istanza della società CICPND Servizi S.r.l., del 
6 marzo 2014, prot. n. 38450 volta ad operare quale entità 
terza riconosciuta per l’approvazione del personale che 
esegue controlli non distruttivi su giunzioni permanenti 
per le attrezzature a pressione delle categorie III e IV (rif. 
Punto 3.1.3 allegato I alla direttiva 97/23/CE); 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, «Disposizioni 
per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comuni-
taria 1994» e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
particolare l’art. 47, commi 2 e 4 secondo cui le spese, 
sulla base dei costi effettivi dei servizi resi, relative alle 
procedure fi nalizzate all’autorizzazione degli organismi 
ad effettuare le procedure di certifi cazione e ai successivi 
controlli sono a carico degli organismi istanti; 

 Acquisita la delibera del Comitato Settoriale di Ac-
creditamento per gli Organismi Notifi cati di Accredia 
del 5 febbraio 2014, acquisita in data 10 febbraio 2014, 
n. 22230 con la quale veniva rilasciato alla società CICP-
ND Servizi S.r.l., con sede legale ed operativa in via C. 
Pisacane n. 46, - 20025 Legnano (MI), l’accreditamento 
per la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17024 per la direttiva 
97/23/CE; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. L’Organismo CICPND Servizi S.r.l., con sede legale 

in via C. Pisacane n. 46, - 20025 Legnano (MI), è auto-
rizzata, ad operare quale entità terza riconosciuta ai sensi 
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dell’art. 13 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93, 
per l’approvazione del personale che esegue controlli non 
distruttivi su giunzioni permanenti per le attrezzature a 
pressione delle categorie III e IV (rif. Punto 3.1.3 allegato 
I alla direttiva 97/23/CE).   

  Art. 2.

     1. Qualsiasi variazione dello stato di diritto dell’organi-
smo, rilevante ai fi ni dell’autorizzazione o della notifi ca, 
deve essere tempestivamente comunicata alla Divisione 
XIV - Rapporti istituzionali per la gestione tecnica, or-
ganismi notifi cati e sistemi di accreditamento, Direzione 
generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore la 
vigilanza e la normativa tecnica, Dipartimento per l’im-
presa e l’internazionalizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico. 

 2. Qualsiasi variazione dello stato di fatto dell’orga-
nismo, rilevante ai fi ni del mantenimento dell’accredi-
tamento deve essere tempestivamente comunicata ad 
Accredia. 

 3. L’organismo mette a disposizione della Divisione 
XIV, ai fi ni di controllo dell’attività di certifi cazione, un 
accesso telematico alla propria banca dati relativa alle 
certifi cazioni emesse, ritirate, sospese o negate.   

  Art. 3.

     1. La presente autorizzazione ha validità fi no al 24 gen-
naio 2018, data di scadenza della notifi ca sul sistema 
NANDO.   

  Art. 4.

     1. Gli oneri per il rilascio della presente autorizzazione 
e della notifi ca alla Commissione europea e per i successi-
vi rinnovi, ai sensi dell’art. 47 della legge 6 febbraio 1996, 
n. 52, sono a carico dell’Organismo di certifi cazione. 

 L’organismo versa al Ministero dello sviluppo econo-
mico, entro 30 giorni dalla pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   del decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, di determinazione delle tariffe e delle relative 
modalità di versamento, le sole spese per le procedure 
connesse al rilascio della presente autorizzazione e alla 
notifi ca alla Commissione europea.   

  Art. 5.

     1. Qualora il Ministero dello sviluppo economico, ac-
certi o sia informato che un organismo notifi cato non è 
più conforme alle prescrizioni di cui all’allegato VII della 
direttiva 97/23/CE o non adempie ai suoi obblighi, limita, 
sospende o revoca l’autorizzazione e la notifi ca, a secon-
da dei casi, in funzione della gravità del mancato rispetto 
di tali prescrizioni o dell’inadempimento di tali obblighi.   

  Art. 6.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-

le   della Repubblica italiana. Il medesimo è effi cace dalla 
notifi ca al soggetto che ne è destinatario. 

 Roma, 28 marzo 2014 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  14A02957

    DECRETO  31 marzo 2014 .

      Emissione, nell’anno 2014, di un francobollo celebrativo 
della Città Nuova di Bari, nel valore di € 0,70.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER I SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA,

DI RADIODIFFUSIONE E POSTALE
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO
DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA 

E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni n. 640/12/CONS del 20 dicembre 2012 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 1 del 2 gennaio 2013), recante «Ap-
provazione della manovra tariffaria di Poste Italiane di 
cui al procedimento avviato con delibera 286/12/CONS»; 

 Visto il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante «Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244»; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 19 del 
24 gennaio 2014) recante Regolamento di organizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1 luglio 1999), recante «Rias-
setto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 feb-
braio 2014, con il quale è stata autorizzata l’emissio-
ne, per l’anno 2014, di carte valori postali celebrative e 
commemorative; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 20 febbraio 2014; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.a. prot. n. 13534 del 14 marzo 2014; 

  Decretano:  

 È emesso, nell’anno 2014, un francobollo celebrativo 
della Città Nuova di Bari, nel valore di € 0,70. 

 Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafi co e Zec-
ca dello Stato S.p.a., in rotocalcografi a, su carta bianca, 
patinata neutra, autoadesiva, non fl uorescente; gramma-
tura: 90 g/mq; supporto: carta bianca, autoadesiva Kraft 
monosiliconata da 80 g/mq; adesivo: tipo acrilico ad ac-
qua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); formato 
carta e formato stampa: mm 30 x 40; formato tracciatura: 
mm 37 x 46; dentellatura: 11 effettuata con fustellatura; 
colori: quadricromia più oro; bozzettista: Gennaro Picin-
ni; tiratura: due milioni e settecentomila francobolli. Fo-
glio: quarantacinque esemplari, valore «€ 31,50». 

 La vignetta riproduce un dipinto di Gennaro Picinni 
intitolato «Joachim Murat a S. Nicola», raffi gurante Gio-
acchino Murat, re di Napoli, che diede l’avvio nel 1813 
all’edifi cazione della nuova Bari fuori dalle mura medie-
vali. Sullo sfondo la facciata principale della Basilica di 
San Nicola. Completano il francobollo la leggenda «Città 
Nuova di Bari», la scritta «Italia» e il valore «€ 0,70». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 marzo 2014 

  Il diret     to     re generale
per i servizi di comunicazione elettronica,

di radiodiffusione e postale
del Ministero dello sviluppo economico

     LANZAR      A   

  Il capo della Direzione VI
del dipartimento del Tesoro

del Ministero dell’economia e delle finanze
    PROSPERI    

  14A03001  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  1° aprile 2014 .

      Inserimento del medicinale tetrabenazina nell’elenco dei 
medicinali erogabili a totale carico del Servizio sanitario na-
zionale, ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648, per il 
trattamento dei pazienti adulti con Sindrome di Gilles de la 
Tourette. (Determina n. 328/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco ed in parti-
colare il comma 13; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, ed in particolare l’art. 19; 

 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro «Visti Semplici», Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera-
le dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Visto il Decreto del Ministro della Salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la Commissione consultiva Tecni-
co-scientifi ca dell’ Agenzia Italiana del Farmaco; 
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 Vista la legge 23 dicembre 1996 n. 648, di conversione 
del decreto legge 21 ottobre 1996, n. 536, relativa alle 
misure per il contenimento della spesa farmaceutica e la 
determinazione del tetto di spesa per l’anno 1996, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 300 del 23 dicembre 1996; 

 Visto il provvedimento della Commissione Unica del 
Farmaco (CUF) datato 20 luglio 2000, pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   n. 219 del 19 settembre 2000 con 
errata-corrige su   Gazzetta Uffi ciale   n. 232 del 4 ottobre 
2000, concernente l’istituzione dell’elenco dei medicina-
li innovativi la cui commercializzazione è autorizzata in 
altri Stati ma non sul territorio nazionale, dei medicinali 
non ancora autorizzati ma sottoposti a sperimentazione 
clinica e dei medicinali da impiegare per una indicazione 
terapeutica diversa da quella autorizzata, da erogarsi a to-
tale carico del Servizio Sanitario Nazionale qualora non 
esista valida alternativa terapeutica, ai sensi dell’art. 1, 
comma 4, del decreto legge 21 ottobre 1996 n. 536, con-
vertito dalla legge 23 dicembre 1996 n. 648; 

 Visto ancora il provvedimento CUF datato 31 gennaio 
2001 concernente il monitoraggio clinico dei medicinali 
inseriti nel succitato elenco, pubblicato nella   G.U.   n. 70 
del 24 marzo 2001; 

 Atteso che in alcune condizioni cliniche, studi sui di-
sturbi del movimento ipercinetici, tra cui pazienti con sin-
drome di Tourette, il medicinale tetrabenazina, già regi-
strato ed in commercio per altre indicazioni terapeutiche, 
ha mostrato la sua potenzialità nel migliorare i tic portan-
do un miglioramento da moderato a marcato dei sintomi 
correlati alla sindrome di Gilles de la Tourette; 

 Ritenuto opportuno consentire a soggetti affetti da tale 
patologia la prescrizione di detto medicinale a totale cari-
co del Servizio Sanitario Nazionale; 

 Ritenuto necessario dettare le condizioni alle quali det-
to medicinale viene inserito nell’elenco di cui al citato 
provvedimento datato 20 luglio 2000, concernente l’isti-
tuzione dell’elenco stesso; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla Commissio-
ne consultiva Tecnico-scientifi ca (CTS) dell’AIFA nella 
riunione del 10-11-12 febbraio 2014 – Stralcio Verbale 
n. 22; 

 Ritenuto pertanto di includere il medicinale tetrabena-
zina nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico 
del Servizio Sanitario Nazionale istituito ai sensi della 
legge 23 dicembre 1996 n. 648, per le indicazioni tera-
peutiche citate in premessa; 

  Determina:    

  Art. 1.

     Il medicinale tetrabenazina è inserito, ai sensi 
dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996, 
n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648, 
nell’elenco istituito col provvedimento della Commissio-
ne Unica del Farmaco citato in premessa.   

  Art. 2.

     Il medicinale di cui all’art. 1 è erogabile a totale cari-
co del Servizio Sanitario Nazionale per il trattamento dei 
pazienti adulti con Sindrome di Gilles de la Tourette, nel 
rispetto delle condizioni per esso indicate nell’allegato 1 
che fa parte integrante della presente determinazione.   

  Art. 3.

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° aprile 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  

  ALLEGATO 1
     Denominazione: Tetrabenazina 
 Indicazione terapeutica: trattamento dei pazienti adulti con Sindro-

me di Gilles de la Tourette 
 Criteri di inclusione: Pazienti adulti (età ≥ 18 anni) con Sindrome 

di Gilles de la Tourette. Il dosaggio e la somministrazione sono variabili 
e vanno adattati alle condizioni del singolo paziente. Lo schema che 
segue deve pertanto essere considerato solo una guida. È consigliabile 
iniziare con un dosaggio di 12,5 mg (mezza compressa) per 1-3 volte 
al giorno. Si può aumentare la dose giornaliera di 12,5 mg ogni 3 o 4 
giorni fi no ad una dose massima giornaliera di 200 mg, oppure fi no a 
raggiungere la dose limite tollerata, indicata dalla comparsa di effetti in-
desiderati, indipendentemente da quale sia la dose più bassa. Si dovreb-
be sospendere il trattamento in mancanza di benefi cio oppure quando gli 
effetti indesiderati non siano tollerati dal paziente. 

  Criteri di esclusione: Tetrabenazina è controindicata:  
 In caso di ipersensibilità al principio attivo (tetrabenazina) o ad uno 

qualsiasi degli eccipienti; 
 In presenza di tendenza al suicidio; 
 In presenza di depressione non trattata o trattata non adeguatamente; 
 Durante l’allattamento al seno; 
 In pazienti in trattamento con inibitori delle delle monoamino ossi-

dasi (MAOI) o che lo hanno assunti nei 14 giorni precedenti all’assun-
zione di tetrabenazina (vedere sezioni 4.4, 4.5 e 4.8); 

 In presenza di funzionalità epatica ridotta (punteggio Child-Pugh 
tra 5 e 9); 

 Durante il trattamento con reserpina (vedere paragrafo 4.5) 
 In presenza di Parkinsonismo e rigidità ipocinetica 
 Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio sanitario nazio-

nale: fi no a nuova determinazione dell’Agenzia Italiana del Farmaco. 
 Piano terapeutico: non è previsto alcun piano terapeutico. 
  Altre condizioni da osservare: le modalità previste dagli articoli 

4, 5, 6 del provvedimento datato 20 luglio 2000 citato in premessa, in 
relazione a:  

 art. 4: istituzione del registro, rilevamento e trasmissione dei dati 
di monitoraggio clinico ed informazioni riguardo a sospensioni del trat-
tamento (mediante apposita scheda come da Provvedimento 31 gennaio 
2001, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 70 del 24 marzo 2001); 

 art. 5: acquisizione del consenso informato, modalità di prescri-
zione e di dispensazione del medicinale; 

 art. 6: rilevamento e trasmissione dei dati di spesa.  
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   L’utilizzo è su presentazione di ricetta medica limitativa su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti, neurologi, neuropsichiatri, psi-
chiatri, geriatri; (modifi che da   G.U.   n. 30 del 6 febbraio 2010).   

  14A03000

    UNIVERSITÀ DI ROMA «TOR VERGATA»

  DECRETO RETTORALE  8 aprile 2014 .

      Modifi che allo Statuto.    

     IL RETTORE 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168; 

 Visto la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante «Nor-
me in materia di organizzazione delle Università, di per-
sonale accademico e reclutamento, nonché delega al Go-
verno per incentivare la qualità e l’effi cienza del sistema 
universitario»; 

 Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Roma 
«Tor Vergata» emanato con decreto rettorale n. 3427 del 
12 dicembre 2011, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana del 21 dicembre 2011 – serie 
generale – n. 296 ed in particolare l’art. 28 relativo alle 
modifi che dello Statuto stesso; 

 Vista la delibera del senato accademico del 17 dicem-
bre 2013 che modifi ca gli articoli 13 e 14 dello Statuto di 
autonomia; 

 Visto il parere favorevole del consiglio di amministra-
zione espresso in data 19 dicembre 2013; 

 Accertato che, a norma dell’art. 6, comma 9, della leg-
ge n. 168/1989, la suddetta documentazione è pervenuta 
al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
in data 24 gennaio 2014, per il controllo di legittimità e 
di merito; 

 Trascorsi sessanta giorni senza che vi siano stati rilievi 
in merito a quanto deliberato dal senato accademico; 

  Decreta:  

  Gli articoli 13 e 14 dello Statuto sono così modifi cati:  

 «Articolo 13 

  Dipartimento  

 1. Il Dipartimento è una struttura organizzativa dota-
ta di ambiti di autonomia gestionale di uno o più settori 
scientifi co-disciplinari omogenei per fi ni o per progetti 
con funzioni fi nalizzate allo svolgimento della ricerca 
scientifi ca, delle attività didattiche e formative, non-
ché delle attività rivolte all’esterno a esse correlate o 
accessorie. 

 2. La costituzione di un Dipartimento può essere pro-
posta da un numero di docenti non inferiore a 40 afferenti 
a settori scientifi co-disciplinari omogenei per fi ni o per 
progetti e comunque tale da garantire il rispetto dei prin-
cipi di economicità e di razionale dimensionamento delle 
strutture dell’Ateneo. 

  3. Il Dipartimento:  
   a)   defi nisce, in coerenza con le determinazioni del 

Senato accademico e del Consiglio di amministrazione, 
gli obiettivi da conseguire; 

   b)   elabora un piano triennale della ricerca, aggiorna-
bile annualmente, ferma restando la garanzia di ambiti di 
ricerca a scelta libera; 

   c)   promuove collaborazioni, convenzioni e contratti 
con soggetti sia pubblici sia privati per creare sinergie e 
per reperire fondi per la ricerca e per la didattica anche a 
livello europeo e internazionale; 

   d)   propone l’ordinamento didattico e le relative mo-
difi che dei Corsi di studio di sua prevalente pertinenza 
o della parte di ordinamento didattico di sua pertinenza, 
dandone comunicazione alla Facoltà, ove costituita, per le 
relative deliberazioni; 
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   e)   collabora alla realizzazione dei Corsi di studio, 
ferme restando le competenze della Facoltà interessata; 

   f)   concorre, in collaborazione con i rispetti-
vi organi direttivi, all’organizzazione delle Scuole di 
specializzazione; 

   g)   propone al Senato accademico l’attivazione o la 
modifi ca dei corsi di dottorato di ricerca di sua prevalente 
pertinenza, approvandone i programmi; 

   h)   promuove l’attivazione di master di primo e di 
secondo livello, nonché dei corsi di perfezionamento e 
dei corsi di formazione, assumendone la responsabilità 
della gestione; 

   i)   defi nisce, su base triennale le esigenze di reclu-
tamento, articolate per settori scientifi co-disciplinari, del 
personale docente e del personale tecnico, amministrati-
vo e bibliotecario, tenendo conto della valutazione della 
ricerca e dei principi di promozione del merito, al fi ne 
di garantire prioritariamente la sostenibilità dell’offerta 
formativa. Tale sostenibilità è valutata sulla base delle ri-
sorse disponibili e in relazione ai programmi di ricerca e 
alle attività didattiche; 

   j)   delibera, sentito il Dipartimento competente per 
l’area scientifi co-disciplinare prevalente le richieste di 
concorso o di trasferimento dei professori e dei ricercato-
ri, nell’ambito delle risorse attribuite, nonché le loro chia-
mate. I criteri per defi nire il Dipartimento competente per 
l’area scientifi co-disciplinare prevalente sono stabiliti da 
apposito regolamento; 

   k)   organizza le attività didattiche di pertinenza, ri-
partendo i carichi didattici su indicazione dei Consigli di 
corso di studio sulla base di criteri di competenza e nel 
rispetto della libertà d’insegnamento; 

   l)   gestisce il personale tecnico, amministrativo e 
bibliotecario assegnatogli secondo le norme vigenti e le 
disposizioni degli organi centrali dell’Ateneo; 

   m)   collabora alla manutenzione e alla gestione dei 
locali e delle attrezzature assegnatigli; 

   n)   esercita tutte le attribuzioni a esso demandate 
dalla normativa vigente, dallo Statuto e dai regolamenti 
dell’Ateneo o, comunque, connesse allo svolgimento del-
le proprie funzioni istituzionali; 

   o)   adotta i regolamenti relativi alla propria organiz-
zazione e al proprio funzionamento, nel rispetto delle nor-
me generali stabilite con regolamento dell’Ateneo; 

   p)   adotta, relativamente al proprio ambito, i regola-
menti in materia di didattica e di ricerca, che sottopone 
alla approvazione del Senato accademico. 

 4. Il Dipartimento può costituire, insieme ad altri Di-
partimenti della medesima macroarea, una Facoltà. 

 5. Qualora la didattica di un Corso di studio ricada su 
più Dipartimenti, questi ultimi istituiscono, nei casi e nei 
modi previsti da apposito regolamento, un Consiglio di 

corso di studio. Il funzionamento del Consiglio di corso 
di studio è disciplinato con apposito regolamento. 

  6. Sono organi del Dipartimento:  
   a)   il Direttore; 
   b)   la Giunta; 
   c)   il Consiglio. 

 7. Il Direttore ha la rappresentanza del Dipartimento, 
presiede la Giunta e il Consiglio, cura l’esecuzione delle 
rispettive delibere. 

 8. Il Direttore è eletto dai membri del Consiglio tra i 
professori di prima fascia a tempo pieno ed è nominato 
con decreto del Rettore; dura in carica tre anni accade-
mici e può essere rieletto consecutivamente per una sola 
volta; designa fra i professori un Vicedirettore che lo sup-
plisce in tutte le sue funzioni nei casi di impedimento o 
di assenza e decade con il Direttore che lo ha nominato; 
è coadiuvato da un Segretario amministrativo per tutti gli 
adempimenti di carattere amministrativo. 

 9. La Giunta è organo esecutivo che coadiuva il Diret-
tore. Ne fanno parte professori di ruolo, ricercatori e il 
Segretario amministrativo, quest’ultimo con funzioni di 
verbalizzante e senza diritto di voto. La sua composizione 
e i suoi compiti sono determinati con regolamento adot-
tato dal Dipartimento nel rispetto delle norme generali 
stabilite con regolamento dell’Ateneo. Tale regolamento 
disciplina, altresì, forme e modi della partecipazione alle 
sedute dei rappresentanti del personale tecnico, ammini-
strativo e bibliotecario. 

 10. Il Consiglio adotta i provvedimenti necessari per lo 
svolgimento delle attività del Dipartimento. 

 11. Il Consiglio è composto dai professori, dai ricerca-
tori, dal Segretario amministrativo, senza diritto di voto, 
da una rappresentanza del personale tecnico, amministra-
tivo e bibliotecario, da una rappresentanza dei dottorandi 
di ricerca e degli studenti, in misura non inferiore al 15 
per cento del numero dei membri del Consiglio, eletta da 
tutti gli studenti in regola con l’iscrizione ai corsi di lau-
rea, di laurea magistrale e di dottorato di ricerca, i quali 
non abbiano superato il primo anno fuori corso ai corsi 
di laurea, di laurea magistrale e di dottorato di ricerca, 
secondo quanto stabilito dal regolamento del Dipartimen-
to, nel rispetto di norme generali dettate con regolamento 
dell’Ateneo. 

 12. Il Dipartimento può articolarsi in sezioni, comun-
que denominate, dotate di autonomia scientifi ca. 

 Articolo 14 

  Facoltà  

 1. I Dipartimenti appartenenti alla medesima macroa-
rea possono costituire una Facoltà, con funzioni di coor-
dinamento e di razionalizzazione delle attività didattiche, 
compresa la proposta di attivazione o di soppressione di 
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Corsi di studio, nonché di gestione dei servizi comuni, al 
fi ne di favorire lo sviluppo culturale, l’integrazione scien-
tifi ca e l’organizzazione della didattica. 

  2. In particolare, la Facoltà:  
   a)   esprime parere per ciascun anno accademico sulla 

programmazione generale delle attività didattiche e sulle 
modalità di coordinamento logistico delle stesse, in colla-
borazione con i Dipartimenti; 

   b)   defi nisce, in relazione alle eventuali strutture edi-
lizie complessivamente assegnate alla singola macroarea, 
l’uso degli spazi destinati alla didattica; 

   c)   formula proposte in relazione alla manutenzione 
straordinaria e ordinaria degli immobili destinati ai servi-
zi comuni; 

   d)   è responsabile del funzionamento delle Segreterie 
didattiche per gli studenti di proprio riferimento secondo 
direttive defi nite a livello di Ateneo; 

   e)   è responsabile della promozione e della gestione 
dei servizi destinati agli studenti, con particolare riferi-
mento a mobilità, orientamento, tutorato e collocazione 
nel mercato del lavoro, nonché alla pubblicazione e alla 
divulgazione del calendario delle lezioni e degli esami; 

   f)   esercita tutte le attribuzioni a essa demandate 
dalla normativa vigente, dallo Statuto e dai regolamenti 
dell’Ateneo o, comunque, connessi alla realizzazione del-
le proprie funzioni; 

   g)   la Facoltà di medicina e chirurgia, ove alle funzio-
ni didattiche e di ricerca si affi anchino funzioni assisten-
ziali, assume i compiti conseguenti secondo le modalità 
concertate con la Regione nel rispetto delle leggi vigenti, 
a garanzia dell’inscindibilità delle funzioni assistenziali 
da quelle dell’insegnamento e di ricerca. 

  3. Sono organi della Facoltà:  
   a)   il Preside; 
   b)   la Giunta. 

 4. Sono strutture della Facoltà i Consigli di corso di stu-
dio, con le competenze di cui all’apposito regolamento. 

 5. Il Preside ha la rappresentanza della Facoltà, presie-
de la Giunta e ne cura l’esecuzione delle delibere. 

 6. Il Preside è eletto dai membri della Giunta tra i pro-
fessori ordinari a tempo pieno afferenti ai Dipartimenti 
che fanno parte della Facoltà ed è nominato con decreto 
del Rettore; dura in carica tre anni accademici e può es-
sere rieletto consecutivamente per una sola volta; designa 
fra i professori un Vicario che lo supplisce in tutte le sue 
funzioni nei casi di impedimento o di assenza e che dura 
in carica per la durata del mandato del Preside stesso. 

 7. La Giunta adotta tutti i provvedimenti necessari per 
indirizzare, programmare e coordinare le attività didatti-
che relative ai corsi raggruppati nella macroarea. 

  8. La Giunta è composta da:  
   a)   il Preside della Facoltà; 

   b)   i Direttori dei dipartimenti che fanno parte della 
Facoltà; 

   c)   una rappresentanza dei docenti, nella misura com-
plessiva non superiore al dieci per cento dei membri di 
ciascuno dei Consigli dei dipartimenti raggruppati nella 
macroarea, scelta dai membri dei Consigli dei diparti-
menti stessi tra i membri delle Giunte dei dipartimenti 
ovvero tra i Coordinatori dei corsi di studio o di dottora-
to ovvero tra i responsabili delle attività assistenziali di 
competenza della struttura; 

   d)   una rappresentanza degli studenti, nella misu-
ra del 15 per cento del numero dei membri della giunta, 
eletta da tutti gli studenti in regola con l’iscrizione ai cor-
si di laurea, di laurea magistrale e di dottorato di ricerca 
dell’Ateneo, e scelta tra gli iscritti ai corsi di laurea, di 
laurea magistrale e di dottorato di ricerca i quali non ab-
biano superato il primo anno fuori corso ai corsi di lau-
rea, di laurea magistrale e di dottorato di ricerca, secondo 
quanto stabilito dal regolamento della Facoltà, nel rispet-
to di norme generali dettate con regolamento dell’Ateneo. 

 9. I membri della Giunta durano in carica tre anni e 
possono essere rieletti per una sola volta; i rappresentanti 
degli studenti durano in carica due anni e possono essere 
rieletti per una sola volta. 

 10. Presso ciascuna Facoltà deve essere istituita una 
Commissione paritetica docenti-studenti competente a 
svolgere attività di monitoraggio dell’offerta formativa e 
della qualità della didattica, nonché dell’attività di servi-
zio agli studenti da parte dei professori e dei ricercatori; a 
individuare indicatori per la valutazione dei risultati delle 
stesse; a formulare pareri sull’attivazione e sulla soppres-
sione di Corsi di studio. I rappresentanti degli studenti 
sono eletti da tutti gli studenti in regola con l’iscrizione 
ai corsi di laurea, di laurea magistrale e di dottorato di 
ricerca della macroarea e sono scelti tra gli studenti che 
non abbiano superato il primo anno fuori corso ai corsi di 
laurea, di laurea magistrale e di dottorato di ricerca del-
la macroarea, secondo quanto stabilito con regolamento 
dell’Ateneo. Essi durano in carica due anni e possono es-
sere rieletti per una sola volta. 

 11. L’organizzazione e il funzionamento della Facoltà 
sono disciplinati da regolamenti deliberati dalle Giunte 
nel rispetto delle norme generali dettate con regolamento 
dell’Ateneo.». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 aprile 2014 

 Il rettore: NOVELLI   

  14A02975  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato concernente l’estratto della determina V&A IP n. 288 del 10 febbraio 2014 relativo alla importazione paralle-
la del medicinale per uso umano «Vigamox».    

     Nell’estratto della determinazione citata in epigrafe, pubblicato nel S.O. n. 22 alla   Gazzetta Uffi ciale   - Serie Generale n. 61 del 14 marzo 2014. 

 Importatore: Pharmacy Value S.r.l., Vicolo del Piede, 15 - 00153 Roma; 

 ove è scritto: Classifi cazione ai fi ni della fornitura. Confezione: VIGAMOX «5 mg/ml collirio, soluzione» 1 fl acone da 5 ml - Codice A.I.C.: 
n. 042994018; OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica, da banco. 

 leggasi: Classifi cazione ai fi ni della fornitura. Confezione: VIGAMOX «5 mg/ml collirio,soluzione» 1 fl acone da 5 ml  - Codice A.I.C. 
n. 042994018; RR - medicinali soggetti a prescrizione medica.   

  14A03002

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Espunzione di alloggi in Asti, dall’elenco allegato al decreto 22 novembre 2010, di individuazione degli alloggi da alienare.    

     Con decreto direttoriale n. 132/1/5/2013 in data 27 agosto 2013 è stata disposta l’espunzione degli alloggi ubicati in Asti, alla via Allende n. 13, 
identifi cati con codice n. EAT0001, EAT0002, EAT0003, EAT0004, EAT0005, EAT0006, dall’elenco allegato al decreto direttoriale n. 14/2/5/2010 
in data 22 novembre 2010, di individuazione degli alloggi da alienare ai sensi del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e decreto del Presidente 
della Repubblica n. 90 del 2010 (pubblicato sul Supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 70 del 26 marzo 2011, Serie generale).   

  14A03195

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Elenco dei rappresentanti, stabiliti in Italia, degli stabilimenti ubicati in paesi terzi, di cui al comma 9 dell’articolo 15 del 
decreto del Presidente della Repubblica 2 novembre 2001, n. 433, concernente regolamento di attuazione delle direttive 
96/51/CE, 98/51/CE e 1999/20/CE, in materia di additivi nell’alimentazione degli animali. Anno 2013.    

     Elenco dei rappresentanti, stabiliti in Italia, degli stabilimenti ubicati in Paesi terzi, di cui al comma 9 dell’articolo 15 del decreto del Presidente 
della Repubblica 2 novembre 2001, n. 433, concernente regolamento di attuazione delle direttive 96/5 1/CE, 98/51/CE e 1999/20/CE, in materia di 
additivi nell’alimentazione degli animali. Anno 2013.   
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